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Roma, 7 Settembre 1895 

ll Diario Official di Rio-Janeito ci è giunto 
col testo Bi telegrammi e note scmbiati fra il Gover- 
no federale brasiliano, la Legazione brasiliana a 
Londra ola Logaziane, inglese nol Bra: 
posfo della occhpazione da parte dell'Inghilterra 
dell'isola della Trinità, situata nell'Oceano Atlan- 
tico fra l'America meridionale e la costa occi- 
dentale d'Africa. 

E' una pubblicazione interessantissima dal punto 
di visto del diritto e della «storia; tutte le por- 
sono non acciocato dalla passione, non governate 
da preconcetti di patriottismo malinteso o di in 
teresse Tovono dall’attentoJesame di'essa rimanere 
convinte, crediamo che l'abbandono da parte dell’In- 
ghilterra di ogni pretesa su quell'isola, costituireb. 
be un alto di giustizia, o farebbe fede della 
grande equanimità del Regno Unito. 

Appena avuti notizia dal ministro brasiliano a 
Londra dell'ordine dato dal Forrigne Office per la 
occupazione doll'isola, il ministro degli affari e 
storì del Drasile si rivolse al ministro inglese in 
Rio-Janeiro facendogli sapere cho l'isola in que. 
stione « essendo nel dominio della Repubblica de- 
gli Stati-Uniti del Prasile una tale occupazione sarel 
Da illegittima né potrebbe prevalore» che ilgliritto 
indiscutibile dol Brasilo lo avrebbe dimostrato a 
suo lempo; che aveva ordinato sl ministro bra- 
sil'ano ‘a Londra di trasmettergli informazioni in 
proposito anche per scquietaro lo spirito pub- 
blico agitato. Il giorno seguente (20 laglio) il 
miuistro ingloso Costantino Phipps si recava dal 
Carvalho a conformargli che fino dal fabbraio pas 
sato la Cororia d'Inghilterra avova occupato l'i- 
sola « trattandosi di territorio abbandonato, 0 
nei quale non v'ra vestigio alcuno di possesso 
da parte di qualche altra nazione ». E siccome poi 
era stato annunziato dal Paiz che il Governo fe- 
deralo aveva risoluto di mandare in quell'isola 
una nave da guerra sir Phipps chiose che que- 
sl'invio venisse sospeso, che intanto egli avrebbe 
chiesto istrazioni al suo Governo. ll 22 luglio il 
ministro Carvalho inviava a sir Phipps una Nota 
nella quale, riassunti questi precedenti, esponeva lo 
ragioni che lo avevano indotto a qualilicare per 
illegittima la occupazione dell'isola de!la Trinità. 

Premesso che da notizie trasmesso da Londra 
constava che l’occupaziono era stata fatta nel 
« gonnaio ultimo in nomo del Governo inglese per 
servizio del cavo.sottomarino argentino » e che 
quest'occupazione non ora stata per alcun modo 
notificato, il ministro degli esteri del Brasilo dimo- 
strava in questa sua noia cho l'isola della Trinit 
apparienno sempre ai portoghesi, doi quali fu 
scoperta nol 4501, fino all'epoca in coi il Hrasile 
acquisiò la propria indipendenza, divenendo d'al 
lora possedimento brasiliano, Vi fu una brevo oceu- 
pazione ingleso nel 1781 daranto la guerra an- 
giospagovola, occupazione che cessò in seguito 
ai reclami del Porto; L 

Il ministro ingleso trasmise: a Londra lo 0s- 
sorvazioni del signor Carlos dé Carvalbo; ma lord 
Salisbury ordinò a sir Phipps di far supero al Go- 
verno brasiliano che « la Gran Brettagna preso 
per la prima volta possesso di quell'isola nel 
1700 » che « nessuna prova fu allora trovata di 
possontò portogliosa 0 nessuna protesta fu 
Senlata dal Portogallo ». sicchè secondo la 
piniono « non piò esistore alcun titolo 
liano, quanto all'isola, superiore a quello della 
Grao Bruttagna ». Per conto suo Phipps aver 
tiva parergli inopportano che il Governo brasi 
liano mandasse una nave « per affermare il suo 
ito di sovranità In un'isola ‘cho si trova io 
potero det Governo' di 8. M. » 

Il ministro Da Carvalbo rispose il 29 tuglio a 
sir Phipps cho il « titolo del 1700 invocato da 
lord Salisbury non può rosistero ai fatti antoriori, 
como nom poò resisiero ai sumeguoati. » Ed ia 
prova univa alla 4° l'ordino spedito dal- 
F'ammiraglato it aglio Jobastone 
per l'ovacuazione dell'isola della Trinità il 22 agosto 
4782; 2° lo istruzioni In data 7 decombre 1782 f er 
l'evacuazione; 3° la nota che il vice-ro del Brasile 
diresse al Govorno portogheso il 20 dicembre 187 
relativamente all'ovacuazione; 4* la carta regia del 


basi. 


febbraio impedire cho gli inglesi 
frequentassero l'isola della Trinità. Documenti 
tutti che provano come nessun diritto di pos 


sesso su quall'asilo Îl Governo ingleso avesse, è 
questo diritto/fosso inveco esercitato dal Porto 
gallo è conseguentemento dal Rrasile. 

Questi documenti hanno scosso le convinzioni 
di lord Solistiory ? Dalla pubblicazione del Diario 
Official - cho si arresta alla nota del 23 luglio - 
non appare. Fu stampato, ma poi smentito, che 
41 Governo ingleso avesse ceduto. Ulteriori infor 
mazioni ci fanno diffetto. E certo che se la_giu- 
tizia non fosse vano nome la soluzione do- 
vrobbe essere una sola: il riconosrimento da 
parte dell'Inghilterra dei diritti del Drasile. Cosa 


tanto più focilo per il. Governo inglese, in quanto 
che nessuno potrì so:peltaro che esso ceda per 
paura, nò si sa vedere quale fratto potrebbe otte- 
nere dall'ostinarsi in una pretesa buona soltanio 
ad offendere l'amor proprio © l'orgoglio nazionale 
dei brasiliani. 


Roma e gli osti di Montmartre 


(Nostro telegramma particolare) 


oro 11,30 antimerid. 
Figaro, dedica duo colonno a 
mirata degli italiani a N 

Mette in ridico'o le festo del 20 sottembre, alle 
quali, dice, l'ultimo osto di Montmartre riflute 
rebbo di associarsi. 

Preconizza il giorno în cul le po 
so non ristabiliranno it potore tempi 
goranno della garanzia serio a quele che l'ipo 
Grita liberalismo italiano ba dato al Papa. 


PARIGI 
Valfroy, nell 
la storia 


(Jacopo). 
rifar 


Questo signor Valfrey del Figaro dere 
essere un grande amico dell'Italia ed un 
assiduo lettore dei giornali italiani. Certo 
egli ha letto la discussione del Consiglio 
comunale dî Napoli per la partecipazione 
alle feste del 20 settembre. Certo gli hanno 
fatto impressione le parole di un consigliere 
avverso alla partecipazione: «ove alcuno ci 
contendesse il possesso di Roma, compren- 
derei Ja opportunità di una solenne affer- 
mazione del diritto nazionale; ma ora ne:- 
sino lo contrasta... » 

Ces pauores italiens! deve aver detto tra 
sì îl signor Valfrey. In mezzo alle loro di- 
sgrazio © alla loro discordie volevano darsi 
un giorno di sollievo; inalzar gli animi colla 
celebrazione dell’anniversario. del giorno in* 


À 


cui furono compiuti i loro voti e Ia loro 
patria potè dirsi indipendente ed una dar- 
vero; alla loro festa manea quello che, per 
noi popoli Istini, è fl condimento più go- 
stoso, cioò il pensiero di far dispetto a 
qualchedimo...' 70 faut faire quelzu» chose 
powr ces pauvres italiens. 

E il signor Valfrey ha preso Ja penna e 
ha seritto. 

Ora, grazie a lui, le ferrovio possono te- 
norselo per detto. Se avevano. preparato i 
vagoni per portare a Roma centomila ita- 
liani il 20 settembre, triplichino pure quel 
numero ; Îl municipio è lo Commissioni 
atterrino pure le porte delle case abbando- 
nate o in costruzione; ion mancherà la gente 
a cerearvi ricovero. 

Perchè questo sarà l’effetto sicuro del- 
l'articolo del Figaro, che se vi è ancora 
un villaggio perduto tra le forra, 0 ap- 
pollaiato sui cucuzzoli dei nostri monti, 
che ancora non si sia dato pensiero delle 
feste del XX settembre, si commuoverà ora 
all'idea che vi è ancora in Francia un son- 
nambolo, un solo, il quale sognando ad oe- 
chi aperti s'imagina di potere in uno o in 
un altro modo farla ancora da padrone fu 

ali: e a Rom: 
Questa insofferenza è il carattero del re- 
timento che ha spinto gli italinvi a Roma. 
Vi erano dello ottime ragioni perchè un 
nomo politico ammirato così per la sua 
prudenza come per il suo ardire facesse 
proclamare Roma cnpitale d'Italia. Ma la 
più forte di tutte era questa, che l'itaffa 
non avrebbe mai potuto dirsi costituita, che 
il suo Governo sarebbe stato sempre incerto 
del.domani, incapace di frenare il sent 
mento pubblico © di mantenere l'ossequio 
alla leggo e il rispetto dei pubblici poteri, 
finchè a Roma, perchè era stata grande, 
perchè aveva dato loggi al mondo, perchè 
albergava una grande autorità spirituale, 
ogui straniero poteva credersi padrone. 

La reciproca gelosia delle potenzo, la in- 
fiuenza morale e materiale che ciascuna di 
esse poteva esercitare una volta in, possesso 
di Roma, ne aguzzava. gli appetiti. Si fa- 
a è chi arriva prima. È una volia pian- 
tata la bandiera nel cuore d'Italia, spar- 
tita con un corpo di occupazione 1° Itali 
in duo tronchi privi di comunicazione, l'im- 
poro Insciara loma in eredità alla He- 
pubblica, nl pari della Cocincina e della 
Nuova Caledonia. 

Che una talo condizione di coso, durata 
per secoli, avesse potuto perpetuarsi anche 
quando gli italiani dopo quarant'anni di 
insurrezioni, di congiure, di guerre, n 

o potuto crederi liberi 
cetto che ogni persona seria avrebbe re 
spinto. Che possano riacconciarvisi ora, in 


cui scendono rapidamente nella tomba gli| 


uomini che hanno veduto la servità stra- 
niera, e crescono abituate a respirare solo 
aria libera le nuovo generazioni, è cosa che 
fa ridere i polli, è dovrebbe con questi far 
ridere i lettori del Figaro. 

So qualche cosa può aecendere, rinvigorire 
fl soutimento della indipendenza e di 
patria dignità nagli italiani, è il nome di 
itoma. Lo parole di patria, di dignità, di 
indipendenza, di unità erano straniere al 
vocabolario degli italiani, la loro bandiera 
era uno spettacolo nuovo e inusitato ni I 
cechi, essi avorano manegziato turiboli e 
smoccolatoi ma non fucili, non conoscevano 
altra ordinanza che que!la delle processioni, 
erano avvezzi a tremare alla vista d' un 
gendarme e a prostrarsi davanti ad un 
prete: pure bastò il nome di Roma, perch 
posciuti gli uni agli altri, partendo da 


regioni divise, privo di ogni comunicazione | 


tra loro, da Palermo, da Napoli, da Bo- 
logna, da Genova, da Milano, conveniscero 


e si chiudessero entro Roma nel 49 il fiore | 


della gioventù italiana, o sbugiardasso _.il 
detto che gli italiani non si battono. 

i eventi sono in mano di Dio; © 
niuno può essere tanto audaco da credere 
che ara l’esercito, speranza e orgoglio della 
nuova Italia, non possa essere sconfitto e 
sbaragliato nelle pianure di Alessandria da 
un esercito francese, e che dei cavalli cir 
cassì guidati da un nipote del principe 
Italinski non possano prenderlo alle spalle 
come cento anni or sono. Ben si pu) senza 
tema di essère smentiti affermare che, quand 
ogui speranza di vittoria parrà perduta, 
centinaia di migliaia di italiani verranno 
ancora a chiudersi entro Roma, a 
derla 0 farsi seppellire sotto le rovine d 
cupola di San Pietro. 


Questa follie sono la sapienza dei y 
La Francia lo sa; poichè qu 
porduto, quando tutto le” consiglia 
pace, si armò dei pe 
zata a Sedan, è coni 

Gli italinni che daranno la vita sotto lo 
mura di Roma, prima di vederla contami- 
nata un'altra volta daì soldati strani 


li 


mt 


di 


il 


non saranno più i. dicep Mazzini 
ompagni di Garibaldi 
ale, ma l’amore della patria. 
sofferenza d'ogni straniera dominazione sono 
divenuti così universali, hanno acquistato 
anche sugli inconscii una tal potenza, da 
strascinare a Ron lotta suprema 
anche coloro che oggi assistono ai Congressi 
Eucaristici e si fanno benedire sulla piazza 
del Du Milano dai vescovi 
Auguriamo che queste prove ci siano ri 
sparmiate, ma non abbiamo dubbio alcuno 
sul loro risultato defnitivo, neanche se cal- 
coliamo tra lo eventualità sfavorevoli, la 
repriguanza degli osti di Montmartre. 
Pratt stre 


era gi) un con- | 


Ancora l'altentato contro Rothschild 
Un'altra bomba 
(Nostro telogr.. partiontare) 


PARIGI, 7, ore $ pom. — (Jacopo). Quaritan 
quo ilcolpeyole dell'attentato contro la HanceMgiti= 
schili continni a mantenersi in uno ostinato” dî- 
lenzio per ll che riguarda l’ esser suo, pure 
lasciò intendere, nei suoi interrogatori, cho aveva 
prestato sorvizio militare In Algeria © aveva di 
ferito. 

Seguendo questo indizio, furono inviato foto- 
grafie suo o la de 
fatti colonnelli. compod 
gornigiono tn Agra ia Tuc» 

Il colpevole spicza a questo modo È fatto che 
la bomba non esplose. © 

Egli i giorno precedente pertustrato il 
nogo dovo voleta commottere Il deltlo, o aveva 
non appena giuala la bomba di-infilare la 
ssini cho sta dirimpetto alla Banca e di 


iorno dell'attentato egli an ne vonne tran- 
tasca 
di 


quilomento dolla via Lotay 
la homba che avera a guisa di miccia uno 
quei petardi di cui si servano. ragazzi. ( 
in via Loftito accese ana sigaretta. fabbric 
mono. Na la (raspirazione ne tic 
fobacco che bruciava male. Egli a 
boccata di fumo ia vicianaza della Panca; e cre- 
dendo bono accesa la sigaretta l' applicò, senza 
guardare, alla miccia. La conero. impodì il con- 
fra essa 0 il fucco; ma. agli avova intanto 

di già gittata la bomba o se la dava a gambo 
aspettandosi di udire l'osplosione. 

‘nvco, si trovò procipitato a terra dagli agenti 
polizia 


ra avendo. in 


| 


I 
| chiche, dicendosi non antisemita, ma nemico dei 
| capitalisti in genere. Cita lo opero di Notsetia® 

di Cabot, dimostrando di avere una certa istru- 
| zione. 
| — Jeri mattina, intanto, alla Mairie del Tem- 
|plo si trovò sulla baluuetrata di una finestra una 
somba con miccia spenta. 

Fu portata con le dovuto‘ precauzioni nel la 
boraterio municipale dove non ancora è stata 
esaminata. 

Si presumo cho si volesse far saltaro il com 
missariatò di polizia vicino alla Muirir. 

Nn 


L'arrivo del lord Mayor a Parigi 


somma particolare) 


PARIGI, 7, ore 2 pom. — (/nermm) N Lord 
| Mayor, sit fienals, giunso da Londra con la moglie, 
il liglio @ il suo seguito allo 7 ® mezza di ieri sora, 
ricevuto alla stazione dalle notabilità della colonia 
inglese 
| alfa che aspettava N seo arrivo; to s0- 
| elamò. 
® acclamazioni si rinnavarono innanzi al 
Grand liotel dove egli sì ora recato, com « evviva » 
da portò del francesi è « urrah » da parte degli 
faflesi, mentro Gua musica suonava il Gode Sane 
Nicovendo la Siampa, il Lord Mayor dichiarò 
che non essendo un uomo politico, non ora in- 
| earicato di juvitaro ullicialmente ‘il presidente 
della Nepubblica a recarsi in Inghilterra; voleva 
s@iioto dirgli che evo egli $i rocasso a banda, 
vi ricovorobbe un'accoglienza come ua gran mo- 
Sir Renals era stato invitato all'Opira; profer 
però di recarsi con la famiglia al Gu/fé concerto 
ds amlasadeuri, dovo pranzò 0 dovo rimasa 
divertendosi mozzo mondo al concerio. 
All'Opéra sono rimasti umiliati per la preferenza 
del Lord Mayor 
n —__& 


Gli onori militari alla casa di Giovanna d'Arco 
Una questiano di pesca - | malati al Ha lagascar 


Altro nottate 
(estro telegramma articolare) 


il 


| 
| 
il 
| PARIGI, 7, 0r0 2 pom. — (Jacopa) — Du- 
ranto il contenitameato dello truppe per le ma- 
novre dei V'asgi, il generalo Florontin, comau- 
dante la quarntòsima divisione, passando pol 
| villaggio di Douremy, dove nacque Giovanna 
D'Arco, si fermò davanti alla casa. dell'eroina © 
le feco rendere gli onori militari. Tuita l'ulfcio- 
lità, seguendo l'esempio del genorsio, passò ad 


- Si fa gran rumore perchè gli inglesi, per 
una lito di pescatori, alzarono bandiera inglese 
nel gruppo dello isole Manquiers vicino a Jersey. 
| — il trasporto francese shamkreck giunse a 
Porto Said dal Madagascar con 462 malati e com 
valesce 
lì re 0 la reggente di Spagna verranno in 
| ottobre a Parigi diretti in Ausaria. 

= Sei consiglieri municipali di Nimes diedero 
le dimissioni per protestare contro il di 
sto dall'autorità politica alla « corrida 

——_+ew_ 


Il malrimonio della princ, ereitaria d'Olanda 


(Nostro telegra ama marticalare) 


PARIGI, 7, ore 10,10 antim. — (Jucapo.) 


Memorial Diplomatigue parta del probal 
trimonio del prineipo Carlo, secondogenito del 
principo ereditario di Damimarea, con "la futura 
{rincipessa Gaglietmina. Aferma 
rali dei Paesi Dassi avrebbero 


preferito a tale malrimonio quello con va pria- 
cipe tedesco. 

de I 
MAROOCO 


7. — si ba da Fer che Il saltano foce 
inseguire i loro 


PARIGI, 
faro tre Caid to 


di cui 


| mi 
|La questione armena 


Wi Sultano è Ù controllo delle polenza 
(Nos part.) 


teleg 


Hermann) = 
Koln 


PERLINO, 7, ore 


por. 
tantinopoli de 


da di lord Salisbur 
nti. dello poten 
tati ad assistere al 


o A 


trollo per 


Sebbeno la Russia © la Francia abbiano 
nesso di sì la domanda anzidotta, i 
ano si difende contro di essa con una str 

Egli h testualmente © « Prof 


arp alle mie provinzie europee anzi 
indipendenza in Asia, alla quale que 
pregindizievolo 


— è 
Guglielmo Il ai pomerani 


STETTINO, 7. r 
diode, ierî, un pranzo ia 0 
imperatrice. 
L'imperatore, rispondendo al preside: 
Diete provinciali, Koeller, ringraziò in nome 
o dell'imperatrico © quindi disso di aver rianito 
per la prima volta il corpo d'armata della Pomo 


Pomerania 
atore ® 


ia di 
ro dell'impi 


- Ta provi 


suo 


l'arrostato continua nelle ste espafisioni anar- | 


dello | 


tanîa, ondo essminarno l'abilità guerresca e com- 
memoraro i in cui il grande imperatore 
col suo figlio soggiornò in questa provincia, per 
a qualo i nostri antenati baono lottato catorosa- 
Mente fino alla riunione di questo magnifico prese 
leol'a Marca di Brandeburgo. 

l'imperatore invitò quindi.i presenti a riunirsi 
per proteggere e tutelare la memoria dell'im pe- 
fatoro Goglielmo I, commemorando i grandi fattì 
celebrati in questi giorni e sogriunse: e Dedi- 
chiamo tutti l'opera nostra ad affrettare 0 com- 


È 
Il processo di ieri 


Il processo terminato ieri al nostro tri- 
bunale penale contro l'er-amministratore 
delegato del Credito Mobiliare, comm. Gia- 
cinto Frascara, deve sotto più aspetti ri 
chiamure l'attenzione del pubblico. 

Prima di tutto poniamo da parte la per- 
sona alla quale si erano fatte impatazioni 
di varia natura. La vittoria da Inì ieri ot 
tenuta fu in realtà di quelle che possono 
compensare di molti dolori, aoche. atroci, 
sofferti sempre con animo fiducioso nella 
giustizia. La requisitoria del pubblico mi- 
nistero, accurata, esauriente, pur conser- 
vando nella forma una decorosa misara, 
fu, e giustamente, Ja risollevazione morale 
di un uomo, contro il quale sì erano accu- 
milati gli odii lungamente roprazsi degli 
fiividiosi, 0 verso il quale si erano alla 
fine potate spiegare Jo cupide brame degli 
sfruttatori d'ogni privata o pubblica sventura. 

Non occupiamoci quindi a lungo di lu 
poichè la giustizia, interpellata, pronunciò 
la sua parola in modo delinitivo, e nel 
senso che l'apprezzamento generale delle 
prove richiedeva. 

Ma domaudiamoci invece: come è stato 
possibile che nn processo annunziato terri- 
bile come una bomba, si andasse man mano 
sgonfiando, sino al punto di lasciar solo, 
imputato, un uomo che era stato in gran 
parte la vittima di quegli individui che 
coinvolti in una rapida istrattoria a Ge- 
nova, vevivano ben tosto posti fuori del 
processo ? 

La risposta bisognerebbe trovarla col ri- 
tornare per un momento agli eventi pas- 
sati, considerare como imputati nella prim: 
fuse del procedimento ersmo î Bingen, al- 
lora padroni del mercato di Genova, grandi 
gnori e maneggiatori di grandi affari, 
mentre chi stan di fronte allora era il 
capo di un Istituto caduto sotto i loro colpi. 

Ta ire dei veri o Ul Tali danneggiati 
del Mobiliare sorsero allora grari, 
di questi ultimi furono com’ è facile capire 
più implacabili che mai. 

Una turba di parti lese costituite parti 
civili, tanto como in nessuna causa se no 
videro, si scatenò contro quegli che non era 
cho un capro espiatorio, e sconfitta una 
prima, una seconda, una terza volta, riuscì 
a strappare alla sezione di accusa 
una sentenza di rinvio. 

Così la giustiria, stata clemente ‘colle 
arpio della Borsa, trovata nelle pieghe della 
testimonianza di un Sorrentino qualunque, 
tanta materia da infliggere la tortora di un 
dibattimento, a chi, come il processo dimo 
strò, aveva rettsmente operato. 


ero ciò che l'imperatore Gaglielmo 1 cre. Che 
provincia di Pomerania Siorisea 0 sì sviluppi! » 


@ quelle 


x 

Se queste dolorose riflessioni da un lato 
ci vengono dalla cansa di ieri, non meno 
dolorose sono quelle che la causa, studi: 
sotto un altro punto di vista, ci îspîra. 

Il Mobiliare — fa provato dal dibatt 
mento — non cadde perchè i suoi c»pi usas- 
séro manegvi fraudolenti nell’ amministra» 
zione, o perchè essi inganassero gli azio 


nisti ‘sulla vera consistenza dell'istituto o 
me mettessero con arrisebiate ed illtcito spo- 
culazioni il patrimonio sociale în pericolo 


Cadde por una serie complessa di fatti, 
alcuni'di indole generale e quindi assai dif- 
ficilmente prevedibili ed eliminabili, altri 
invece dovuti all’opera artificiosa di una spe- 
culazione senza onestà e senza pudore che 
si era posta di contro all'istituto, mirando, 
colla protezione della le-ge, a demolirlo. 

Colla protezione della legge! Purtropp» 
l'attaalo legislazione che regola le borse di 
commercio pare diretta a favorire i truffa 
tori, gli speculatori che traggono le loro 
cambizli sulle tasche del pubblico di troppo 
buona fede. Il guadagno anzi ottenuto con 
la somma delle sventure di migliaia di fa- 


m appare alle arpie della borsa 
il p orito. E le cose giungono talvolta 
al 7 mno più può di ‘endersi, 
che gli istituti bancari più solidi escono 
{dalla ineguale lotta smonteliati, mentr 
nello s°orzo fatto per difendere la propria 
vitalità consumano le ulti 
| Noi sappiamo quanto Îl tro- 
l vare un rimedio radicale a tinta rovina, 


ma non meno rapaci di q 
hu perduto È 


{In giro per il mondo 


jognala ed è coperta de 


ati per letter esplosive. 
- dice la cameriera. 


per vcler liberare la pianta dai fratti | 
ttivi re il rischio di sacrificare anche 
i buoni. 

Fra pd n gi 
stizia gli w o' l'han fatta gli 
eventi. E chi sapesse preparame od a 

mili per certe altre arpie u 


— E' forse per codesta 
— Questa lettera. 

E' una mistificazione... 
E questo profamo? 


Vitiri 


Personale, Proprio come pel 
— Gli annrchieit 


— Li hai nominati! 


sicurati: vado via. 

— Dove vai? 
A faro il mio dovere. 

— Raimondo! 

Ma Raimondo è giò Jonta 
svenuta. 

Quando ella ritorna 
vicino orologio rompe, 
volto il silenzio, 

Tre ore del mat 
tornato ! Morto! 


iI marito è iomenzi a lei 
— Donde vieni a quest” ora? | 
— Dal laboraiorio munsicipalo dove ho perteta | 
la lettera 
— Ah! la lettera carica? © cì è volato tanto | 
tampo? 
| = Cara mia, ta nou puoi furti un'idea della 


gento che c'era. Ognuno avi 
le. E' una com. spaventer 


l'esploden'o in mano? 
— Como sei coraggiong! 


— Non hai avuto paura? 
— Ma no! 

Ah! sì; io lo vodo chi 
paura. 


ricordare mali maggiori. 


Infotti, non vi è cosa che allieti 
vomo colpito da una disgrazia, pot 


di una gamba, che dirgli: « 
vele tutte è due, lo gambo! 
Il più delle volte l'infelic 
preferito non aver rott 
vool diro che egli è w 
Il giornale torinose. dunqu 
antiche di che consolare la 
per esempio, che nel 1865, 
settembre, il termometro sal 
Ma nel 1793 fa ancora pi 


n ti avvicinare! è una 
eda. In uo fngelo sia 


Dio mio? geltala dalla finc 
Per farla scoppiaro tra la folla? 
preferisci cho moriamo Wu ti e 
— Che importa se moriumo assieme? ma, ras 


in eè, cade la netto. 
‘com la sun sonerla, tre | 


Rimasto solo, Ri 
Î baci. Ma un’ altra porta si apre e appare 
lie. Il pover' uomo diventa come im 
panno lavato. 
— Come sei pallido! — fa lei. 
— lo? no. 


lettera cho Haî In meno? 


Che vuol dire quella serittita di donna? 


credi... ti giuro... 


cazione come 
seriito 
barone di Rothschild. 


100 ola orsgrama cate 


eva una lettera perso- 
vole? Il uio tune è 


giunto molto tardi. Por cinque ore sempre. col- 


Ella lo copre di Back; pai, intorrampendosi: 


Jo tu devi avere avuto 


x 
Il Nusto Giargale di Forino, per consolare i let 
presti dal troppo caldo, ha ricorso al solite 
espedionie, sempre efficaciasimo, che consiste nel 


uo la rottura 
Eh! poterato rompe: 


so osserva che avrebbe | 


pure quella; ma allora 


natura inconsolabilo. 


e, trova nelle crimache 
gente, faceudo sapere, 
è procisamente Il 5 di 
Torino, a 41 centi- 


ià terribile N caldo: lo 


frotta cuocovano sugli alberi. 


| Eraso, insomma, mela co 


sie, peltarali, como le 


chininano | riveuditori ambulanti che pariomo dal 


Veneto con lo loro giscche 
dala di rame rosso © lacido 


vendendo la lo 
sconosciute rezioni del glob 

Ma nel 1099 la cosa di 
stria approfittò del calda cc 
negozio a porta Palazzo ch 
al sole. 


di fast 
è tracoli 


fà bolfa, L 
Jo vendeva ova_ cotti 


Nel 1667 gli alberi finmmeggiarano; o final 
mento nei 993 | canì saltavano perchè la terra 
seottava loro lo zampe. 


Il cronista ha dimenticato 
tanto caldo © ® 
HI sigaro al sole. se fame st 
foglia del tabacco, 


N 112, in coì fece 


ebbero potuto accrndero 


tata trovata allora la 


un povoro | 


una scrittura fine, compromettente. Esaln un pro-} Non si tratta dunque 


N solito în queste gras: 
sozioni sardo di banditi datisi arla 
di Bondo adunato volta per vol iaia. 

Compresdiamo quanto sia. più diffici 
scoperto del delioquenti senz ua lvoro nda: 
giooso e luago di polizia proventiva. 

Na già da due annî le prassizioni si finno pi 
frequenti o giù avvertimmo come o dove le su 
torità politiche potobboro e dovrebbero. meller 
lo mani, compiendo un salutare lavoro di cele 
riono in corti paesi, dov'è maggiore la semenza 
dei mallauori, e donde essi excono a cavallo per 
lo male imprese. 

Ma anche si dorralibe 0 si patrebbo far testa 
allo gras azioni, dando ai prefetti maggior nu- 
mero di guardie o carabisicri, i quali potessero 
opporro la forza alla forza contro ls bande avven- 
{îs, quando si presealano io corsa all'assllo 


iii 
DOPO 25 ANNI 


(ai diri del tempo) 


7 sottenbro 1870, 
Uva tottera di Visconti-Vonosta, in data d' 
_ qual Visconti Venta cho inspirava tele È 
ducia, come abbiam visto, al partito dei benpen 
santi — indirizzata a tutti i rappresentanti dei 
Ne Sardo all'estero, è lì a provare, she la deci 
siono della presa di Iloma ora rosimonte avre= 
nota, iori, nel Consiglio dei ministri, e cho la 
smentita della Gazzetta Lficiale all'olficiosa Opi 
ione non significava altro ebo un espediente in- 
gornoso del Governo per temperaro lo impres 

sioni. 

La lottera può benissimo riassumorsi — dopo 
i varli argomenti — in questa energica © delini- 
tiva conclusione, cho noi straleiamo del testo 
ufficiale: 

— Sa Majentà le Roi, guniion ot d4 î 
itttataran e ani 

“bandonner 

prend comm 
impe et di 
tbolicià, Ta rerponnabilità du mastica de l'ondre 
la pininiule vi du Saint “ilgo. Le Gonvernement, 
do Sa Majestà so réscrve de no pus attendre, pour prendre 
dos risoletinae ea consequanes, que l'agitatia signalio 


e tese “tte Ta 
n tic alt ‘0 fugit 
3 fi tan ter de lai ct 
N sami ore, fosco 

rt 


fila lo $ 
Romina 


pl son c'è dubbio ebo questo sì chiami parta 
chiaro! 


Jquanto cicero pro dome mea, il 
pocta approla dell'occasione per dire al Re 
A to nou chiagga ambizioni eni... ecc. 
foco mi lurta: di maggior fortena 
Vada altri in iraccia 
Un fer € piccini Lotta, 
‘on s 
Ma, como l' appetito viene mangiando, pare che | 


il pocta desidorerehbe qualche alt 


jndoci megho 


| atele, eva a apra 
È, dalla mole scalpo 

Nient'altro che queste 
x 


Toraccioletti cerca di 
olementi della scienza. 


cosetta, pen- 


ir verrei dei più pregiati marmi 


Ul veri 


consì. 


care a suo figlio { primi 


|" Sentinano un pò; dimmi quali smo le pro- 
del calore. 


”» 


Li condensa, invece. 
— Proprio co 

dlol:tti, Ed ecco perchè di 
così lunghi, © di 


(Nostro telegramma 


tà Ba assunto 


n 


om probal 


Il viaggiati 
x 


toro Pietro. Di Besazà, 
IT rova ad Udine © 
» G 


Mi 


lo pe 


— o 
| Una grassazione 


(Nostro lelegramons 


tore, situata 
vi 


Si sa como avvengono qu 


1 grassatori © 
stabiliscono il luogo dell'ad 
a cavallo da più paesi; © n 
piccola compagnia di ven 
designato alla ruberia 


rica. Poi diviso Îl bottino, 
diverse droziani elle caso 


—__ 


La lotta elettorale di Marsala 


ora 3 pom. — Per l'elezione di 


E, 7, oro 1i ant — (Coe 
udinese, 


3,10 pom. — (Ugi 
individui assalirono la casa di Musu 


preavviso agli abitanti com una scarica di 
danno i segnale della partenza con un'altra sca 


— concludo gravemente Tursc- 


estato i giorni 


Richel. 


verno così corti! 


particolare) 


re Colaianni, ma all'ultimo momeato | 
anno sconsigliato. 


sono sempre per la 


batta 


ore Pietro Di Brazzà 
a particolar) 


i) 11 viaggi 
vernatore del 
100 la sposs, che è una 


venuto qui per trovarvi | 


in Sardegna 
purticalere) 
Jeri notte 


nell'interno del poese. 
fa nessona vit 


soni sardo 
gran segreto l'affire 
jueata ove convengono 
messa insieme così una 
ora piomhano su? paose 
ol giunti danno na 

fucili; 


grassatori partono in 
Jom 


odo | 


Ma anche ciò non bastasse, è var som 
See e erat e ee 


fra l'altro, vanno 
atiribuito al fatto che egli era bene, a conoscenza 
di quanto ignorare il ministro sesso : cho cioò, 
nulla via Salarn da porcorrersi, por osempio, sÌ 
dovea passare solio Sonterotondo, ovo trovavansi 
delle fortilicazioni in terra con duo pezzi, e che 

Losa via il ponto dol Teverone era rovinato. 
ro ordine della giornata è, dol Ri 


cotti 
Porclò bisogna sapere cho oggi appanto l'on. 
Govano presenta al No lo suo dimissioni per 
motivi di saluto, @ cho il No sccertandote, è 
nominandolo di sota proprio Gran Cordone dei 
Naurizo è Lazzaro, allida il Ministero della 

guerra al generale Cesare Nicorti 
ll Micolti, udunquo, telegrafa in questi sensi al 


inganno 
sio, sia per farci padrvni @ poterci, alc 
l'acmermaza, sertiro di questo sbocen. 

Non era questa di certo la so'uzione prodiletta 
dal Cadorna, poichè dovea sompro pe 
frontiera sulla destra del Tevera, per obbligarei 
alla gittata di un ponte solto Roma, ondo ripa» 
saro salla sinistra, © procedere all'ideato 
attacco, © poichè obbligava a un nuovo sposta» 
mento dello divisioni già concentrate a asso Co- 
tosc, con sensibile perdia di tempo, ma ora sem- 
pro uo meno. male, relativamente all'ordine in- 
comerpibile di portaro tutto il corpo d'esercito ad 
Orvieto. 

inconcepibile pel Cadorna che ancor mulla sa- 
peva dell'incarico dato di Bisio! 

x 

Come abbiam veduto, il telegramma del nuovo 
minisiro della guerra comincia con le parole: An- 
che per considerazioni d'ordine politica.. Non ci 
sembra inopportuno far conoscere al lettore di qual 
natora fossero, pel momento, talî considerazioni 

evitara la regione di Corese che è mai 
srestarsi poche ore per 
avere maggior spa 
le mosso © per gli accampamenti dello 
— en to “nell'importanto provin» 
bo con tali forza da costringere i d 
poatilici che vi si trovassero ad ova- 
cuaria senza che avessero tempo di far danni 6 
ti; — allontaro di due o tra 
giorni oni decisive, sempro nella spe- 
rauza cho il Papa polesso indursi a più mito con- 
siglio; — © forse anche ingannare i pontilici circa 
sl vero punto per il quale gli italiani avessero 
di entrare a Roma. 
E a ciò si riusci, poi che | pontifici munirono 
a Monte Mario e lasciarono quasi prive 
‘orta P 
o, esatto concetto del Go- 
talo impresa, è appunto quello 
espresso dal Gli av 
venimenti del 1870: - Nol mentro si apparecchia= 
vano lo armi il Governo italiano pareva che ten 
» dinanzi al pondo della impresa, e che 
non volessa far volare î proiettili prima di avere 
esaurito le tra'tativet 
gli avvenimenti incalzantisi impediscono 
uire la politica dei mezzi moral 
e lo costringono di li a poche ore ad agire, 
agiro con tutta la robastezza della volontà © do- 


sanissima, © dove ba 


essere preso dalle febbri, 


iolanze ag 


gli intendimeati. 

Prima di tutto, è chiemalo a Firenzo il cont 
Ponza di San Murtino per incaricario della. del 
ata missione di consegnare a Pio-IX una lettera 
di Vittorio Emanuele; lu famosa lettera che pro- 
vocherà un nuavo mom possumus; in secondo 


luogo — © ssmpro in questo giorno — l'enore- 


13 


dall'interno apprende ch 

cl ppi Viterbo evontola già Ta 
nazibnale, innalzata dallo popolazio 
penà le truppe pontificie si attentarono 
fo un movimento di concentrazione su Vi 
ro. 


* x 
è i clericali di Roma — e non son davvero 

sîiolli — lduciosi nell'intelletto strategico e nel vé 
lore eroi:o del De Charrette, nutrono speranza di 
Vedier rospinti gli aggressori — es spoliate 
{fio Aolonell ave» giù Sn dl 60 dotato glia. 

ibî — ion dico al di lA dello froatiere, ma, per 
Jo meno, al di tà delle Alpi! 

Dopo ua Consiglio di generali, tenuto alla pro- 
senza dî Pio IS, © nel quale è decisa la difesa 
intera della città — în vista dello sconfinamento 
delle (ruppe italiano. — subito nella mattinata di 
oggi sì provvedo alle fortificazioni in vari' punti 
suburbani di Moma, si murano alcune. porto. — 
Jo meno necessarie — le altro ‘si barricano, © 
vengono piuntati quettro cannoni alla stazione, 
tto ai giardini vaticani, soi al Gianicolo, sei al- 
l'Aventino, e dueal Pincio, cho vien chiuso al pub- 
blico. 

E il Santo Padre definisce spiritosamente. la 
giluazione così: essere necessario sparare alcuni 
golpi di cannone. Kanzler @ i corpi franchi po 
Faltro spingeranno le cose fino agli estremi. Il 
tardiuaio Antonelli non dissimula la trepidazione 
© l'ansia che lo angi Solo Pio 1À, disin= 
volto, anzi spepsierato, © burla. Fa cuore e 
promette a (piti meravigliosi eventi. Al direttore 
del Collegio Capranica, ove il Papa tiene duo 

ronipoti, il quale mostravasi incerto di condurre 
in quosto momento gli alunni alla loro villeggia- 
tora su Monte. Mario, risponde: In verbo meo 
taz rele. Scrivo al dolegato di Viterbo, che du- 
bita permettore lo feste di Santa Rosa: Vir mo- 
dioce dg. E dico ai carmelitani della Scala: 
= So gl'italiani vengono, io non andrò via da 
Roma. Che malo ho fauo ad ossi? 
jondimeno ciascuno sospetta che all'istante, 
définitivo Pio IX si allontanerà lasciando, in sua 
vece, una Giunta governativa prosieduta dal car: 
dina! De Angelis, © la città a discreziono dei 


corpi fran 
‘Tutte corbellerie ! come diceva il cardinale Ip- 
polito da Este; è i fatti l'han dimostrato ! 


l x 
È Oggi a Fironzo ha luogo uno scontro alla scia- 
bol: fra Edmondo Do Amicis, redattore dell'Italia 
lililnre e \onorevole Oliva, direttore della Mi 
forma, în seguito a una polemica suscitata dalla 
silazione dol Barsanti. 
0 molti assalti 6 foi riportate dai due 
rari, che sebben lievi li lasciano tuttavia, a 
giudizio del. dottor Nosati, nell'impossibilità di 
roseguire' il combattimento, i padrini delle due 
IBarti — Abelo Damiani o Luigi Laporta per l'0- 
ifiva, A. Ballanti e F, Risi pel Do Amicis — sta- 
liliscono di non dare alcun seguito allo scontro. 
mè Ed è allora — come era ancora in uso nei bei 
pi — che i duo avversari dichiarano sod- 
fosti © si separano coi segni più manifesti 
[o 
sa 


Ila loro reciproca stima. 
Il XX Settembre all’estero 
ALESSANDRIA D'EGITTO, 4, — Un indirizzo, fi 
‘mato da 05 membri auotai dell « Unione Operala Um 
fia È qualt i sono A più distinti personaggi 


la italisna di Alessandria di Egitto, è stato 
Ni. il Re dita) 


riato n S 


Pr 

* Panio1, 7. — 

Poctiomne 
intaro tn indirizzo a 

dito di oma, 


x 
colonia’ italiana di 
Roma, una dopatazion 
Mi. il Ro ed va 


SUE ARIO 
Un inno del generale Baratieri 


Ri (Noitro telegr. particolare) 
GENOVA, 7, oro 19m — Durata i festeggiamenti, 
cho saranzo celebrati qui la occuuione del 20° anulver. 


Mario del XX settembre 1870, verrà ossguito, da 

voci, l'inno del gonoralo Harntieri, acritto 4 

Ga) manitro Zambelli, pel numero unico, testi p 
lla Geuota all'Eritvea a cura del Comitato ordi» 


fera di beneficenza per l'Eritrea. 
- 


CIOGLIMEN'TO 


[Nostro telegramma particolare) 


PALENNO, 7, ore 5,30 pom. = (Guglinzzo). 
Completo la cronaca di ieri intorno allo sciogli 
mento dill' « Unione elettoralo socialista » 0 alla 
perquisizione fatta 

Alla sede dol Circolo, a ricovere la comunica. 
ziono del decreto di scioglimento, i recarono i 

ci barone Colnago, avvocato Fardella © signor 
A'Accordì è qualehe altro 
Sì prscedette al soquestro delle carto tra cui 
l’elenco dei soci 0 îl casellario delle schede. 

I soci sono in numero di duemila. 

Shi reperti il barone Colnago vollo apporre il 
proprio sigillo. 

Îl decreto profettizio di scioglimento dico chel 
fl Circolo elettorale socialista si deve consideran 

uale ricomposizione della disciolta. Società del 
Fascio dei lavoratori, adducendo che occupa gli 
i locali di via Alloro n. 97,0 che le caricli 
affidato allo persone più influeati di que 
l'Associazione, 

Il decreto aggiunge che iî Circolo mirava alla 
ticomposizione dei lasci e alla propaganda sov 
Versiva; afforma che il partito socialista rivolu: 
zionario non è estraneo al fermento verificato! 
in qualche comune della provincia, onde il prov- 
vedimento si rese necessario per ‘(utelaro la si- 
*curezza e la tranquillità pubblic 

A norma della legge n. 316, dol 40 luglio 1894, 
i promotori saranno doferiti' all'autorità giudi- 
ziario. 
lì massimo della pena 
Dili, trattandosi della rico: 


dle 
fi 


Ù 


uÎ essi sono passi. 
tuziono di una So- 


ciotà già disciolta, è sei mesì di confino (or- 
ticolo 
i 1 g'ornali cittadini fersera diedero la sola no- 


‘di eronaci 


emaniali in Sicilia 


ticolare) 


(Nostro telegramma pi 


PALERMO, 7, ore i, pom. — (Gugliuzzo). e 
reinure dell'autorità tutoria riescono a vincer 
li wetacoli finora opposti dalle amminisi 


Comunali per allontanare la 
térre demaniali 

Serivono infatti da Mezzoiuso che essendo già 
tiaiti i lavori in campagna, il Consiglio comunale 
deliberò di scioglioro la gabella in corso per po- 
ter procedere alla divisione degli ex-feudi co- 
munali 

Adesso si compilerà il ruolo dei 
e Îl sorteggio sarà olfottuato ver 
entrante, 

Auche a Campofelice, dove si_ tr 
gente demanialo il pretore di Cel 
Vien condotta innanzi alacremont 

re » 
Contadini che invadono un demanio 


IN PUGLIA 
(Nostro telegramma particolare) 


quotizzazione d 


abili, 


BARI, 7, ore 4,40 pom. — (Ciccarelli). Stanotte 
a Ruvo un gran numero di contadini arn 
fyviarono alla tonuta demanialo delia Solva Reale, 
allo scopo di procedere alla ripartizione. 
Roggibnti dalla truppa e dai carabiniei si. sban- 
@atono rientrando in città, dove ritornò la calma. 
Cootinua però la preoccupazione. 
; — e 
{1 XXVII Congresso alpino 


® SONDRIO, 7, — Oggi si chiudo fl Congresso, 


Dopo una passeggiata per Valle di Corteno oCollo 
'Apreca, dove hanno fatto colazione, 300 alpinisti 
n “venuti ranzare a Fondrio, 

de Qui si è il Congresso. 


La Festa di Piedigrotta 


NAPOLI, 7. — (Bellezza). La fosta è stasora; 
ma tutto lo canzoni sono g* nel pubblico dominio. 

Il concorso delle canzoni - quello che di come 
la noti ufficiale alla produzione musicale, con un 
verdeito al quale, abimò, ogni anno, io non sono 
estraneo — è terminato giovedì sera. 

Alla Commissione esaminatrice furono. presen- 
tato 103 canzoni. Non vi so dire che versi e'che 
musiche trovammo nello tre quarte parti di que- 
sta roba! Dovevamo premiare tre poesio © tre 
musiche ; ©, în verità, nel resumé finale, potemmo 
trar fuori tre poesie = e anche più di tre = ve- 
ramento belle; è tro musiche che certo sì dif. 
fonderanno presto nel pubblico. 

La prima poesia - primo premio - del signor 
P, Cinquegrana, è d'una napo'etanissima mali- 
ziosità, con un titolo-rilorae!lo, che non significa... 
totta Îa malizia della trovata Eccola: Ndringhete- 
ndri 


«0 L 
Carmenella è na bella, figlio 
Venuo l'acqua ggalata, 
— Comme spriommo nu 

tu mo spriemmo 
Tuti 


lu limone, 
core, Carni? — 


Perchè.... Naringhoto-ndri. 
Nmiec! ‘9 mare nu vcogilo nea stat 
Tutto mona a berare ced. 
pocchi,.. Ndringhoto ndringhete-ndrd 
I 
sia gioreno "o fim 
"è fatto tavtillo 1 
scurdato ‘o mammella o tatillo 


Dint' ‘e fl 


è 0 ‘o pacso nun vo' echi turnà ... 
— Carmonò, vo vulenso spiusà ! — 
— Glurinà, non è ceosa.,. — E pecché? 


Coro 
Pecchi... Nndringheto-ndringhito-ndrd.,. 


m 
E' passato na bellu surdato, 
S' fiato vicino a Onrmela. 


Si mas 


6 40 #pO80 i - 


— Capurà, nun è ccoma..., — E pocchò 
Coro 
Pocché.... Ndringheto-ndringhoto-nrà.... 
Eco, sco. 
m 


"o marito ngalera . 


— Ma cher' è, nun le giora ‘o marito? 
Ma pocché nuo so vo' mmareth?.... — 


Coro . 

Peschà.. NdriagbotendringhatontrAP.. 

Fee., oto, 

La musica del maostro Do Gregorio — un glo- 
vanotto che ha la miglior verte piedigrottesca 
— ha avuto, come i versi, il primo premio, met- 
tendo iusieme in complesso, la bella sommetta 
di 400 liro — tanto quanto prima si pagava un' 

ra; ma, so ha tuita la popolarità assicurata nei 
hcili è vivaci ritmi, a mo pare resti un poco in- 
feriore ai bellissimi versi, di cui non rendo troppo 
la sottilo @ vibranto malizia, 

x 

La seconda canzono promiata è stata "8 Cata- 
plaseme : un'altra trovata napolotanissima. 

Anche qui, promiati versi e musica. "£ Cata- 
plaseme sono È vecchi don Giovanni inaciditi; ed 
il poeta Capurro li mette În mostra con queste 
folici macchiette 

*Nu maggiore rotirato 
‘© unacehanuella, 


wa cavallo, 
ca co tono fatto "o callo, 
ca nua è "ta nuvità 
Ballo igiià, formatora, 
sti viecchio cataziusema 
vo ponno fa pouti È 
Co vo na bellu giovene 
cs vo fa naspirà 
‘apo mascolo 


fa mmalora e prosidento 
ch'è cchiù Msechio d' 'o prccato, 
0° ‘o mellano nceruttrto 
o fa ancora nnammri 
‘fa "e capillo addò sò ghiute? 
ma nd0b ‘o mmelto chella grasse? 
im “o veda o lume n asse? 
non #0 sO vò fa 1° a atutà? 
Belle figli, forza 
Piecorì, statovo atilento 
conii viccchie cchiù allifato 
“o primo scostumat 
se che bonno fa 
ote, "o Joorno di 
rato 0 debaro, 
clorto mosto “0 barraco 
‘fa add 
Balto gli 
La musica di questa canzone, di V. Do Ctuara, 
ha già un succerso fowlroyant. Metto la_ parola 
francese poichè il genere s'avvicina alla chanto- 
nette cho ha un po’ trastormato Il tipo della 


vecchia canzone napoletana. Il De Chiara ha in 
grado ominente il ritino che fa presa immedia 
nel pubblico. Già giovedi sera, dopo che la Persico 
ebbe fatta bissaro mezza di di volto la 
| fivento canzone, tutti la cantavano. 
x 
Terza canzone premiata fu Girulà del mae 


Nutile, molto vivace anch'essa; ma a cui 
commissari avrobbero preferito una canz 
passionata dl Gambardella: Raggio ‘e Soi 
frase melediosa ©  penet Gambor 
compone lo più bello canzoni popolari senz 
noanche conoscere il pentagramma 

Ed alira poesia premiata — la più bella, forse 


giori bardi 
Ntovito, un nomo che bo inteso per la prima vol 
ma sentite cho bellissimi versi 
Nu Lello 
Rosa, vos 


| ro centinaia © continala s'incrociano e 
| ppertutto. 

| Quante no abbia seminato il Valente, è cosa 
incredibile! Del fecondissimo maestro. trionfano 
già 0 Scrivano e Don Saverio, cho eseguono la 
Faraone 6 il Maldacea; 0 trion'ano Mafule o tutte 


questo altro: 


Comm'aggia fa, serenata, versi di Ferdinando 
Russo: 


Tengo na rosa rossa 1ieppusciata 

ca pcopp' "a fasta fa ncantà la gente 

tengo pure ns bella nuammurata 

6 lu‘journo nce faccio ‘o sentimento, 
#4 sora traso ‘a rosa dibto "a stanza 
pecché sta frido m' ‘a putria seccà, 
po' mo ne vaco a cantà na rumanza 
sotto "a fonesta nchiusa "e ch'ella AL 

Uh quant'è bello l’amore cuntento 

TA bella dormo © 'o nusmurato canta ! 

Mena a chella fenesta ‘o raso a cinto 

0 dinto "e suonno "a vedo tuttaquanta. 
Ma mo' ch'è rierno, si so secca "a rosa, 
tanno voglio sapé comm' aggia fà! 
Rummano "a spina. ina è niussocosa... 
"A nnammurata mia sa po' seccà ! 


Ancora del Valente, questa piccante tarantella, 


puro 


vorsi di Rosso: Qusarella, cusaré. Soutitola: 


Chiari 
Chiarastalla, Chiarastà 


‘sempo sonni 
tiro ‘e ggento dinto ‘a rezza 
pe puterio affuttarrà, 
po' li lsaso o to nò ride,., 
Chiarastò, chesto nu sta i. 
Chiarastalla teneva ns com 
Glanciosa, 
addarosa, 
sapite 
chel' è? 
Chella cosa, bona ggente, 
calamita Bo po' di 
cholla casa È cosa ‘6 niente, 
qua mpazzia ve po'fa asci 


I 
Chiarastella tonora na cos.. 
Cussrolla, cusarò 
Ma pocché me fai tanto ‘a seurme a? 
Tute a genio a 10 mul 
(ga si rido fa neantà? 
Forso "a trezzà malandrina 
fatta apposta p''a pitt? 
Ma ched' 6? Ta te ne rido? 
Chiarastà; chosto nu ata ! 
Chiarastà, ra dicono, a sta com 


IL 
— Dime a mo, 

pe sapi, 

ni' risgina o figlia ‘o rm, 

0 acc, 

fai speri 

chi po tto vurria muri? 
— Chit, sb 

ta che vob, 

pista prigina "e mo 


Si reno chilo, cini, 


to fa scappi! 
To fa scappàt 
o Il 
< —'Chifto, di, 
preti 
che fa? Mo fa mori 
È va luò, 


è min po 
Vaono assai stongo addì a' 
— Siento a mo. 
Cannetà 
Sì cca malo po' nun € 


Ja, 
) V'aggia vasi 
— Quanto si bbona, 

oi Caanetò! 


Sb" uocchio cl-nò, 
fronte a tia 
fusno orero stravodò È 
— Stato cl-al, 
nuo m' ‘o dal, 
si nun me vao'Îa murl: 
St' abbraccià 
sta vrasà 
200 so' ghiuto neapo già; 
voglio a tto, 
nulo a fa. 
portamo cu Hol: 
— Armmore ballo 


Giancione, * ci LI 
ilarose, 

che pommo re 

so dit e nuaffe voglio 


Thosta cosa, bona ggeute, 
calamita to po' dit 
Ghasta cosa, é com ‘a nienta 
ran mpazzia vo po' fa ascì! 


mn 


Quant' è bello tuecare cu mano... 


E 
A pr 


Chinrastà pozzo fucch? 
Sionto n me, c'a tuccà chiano china 
Tengo tott'abbelità 

‘uno ameno sulamente 
la fiuezza, Chiarantà 

Quinto torto no mumenta 

po saspà cho canchîr è 

Ri dé ma cosa ch' è navcenta, 

cho nco piordo, po usapi?. 

Ma guiornò, chella cosa è na cor 
clanciona, 
nnnascost, 
ata bona 
dò stà 1 

Cholla cosa, bona ggente, 

Caluaito s0 po' di'; 

Challa cosa è cosa ‘o niente 

mia mjazzia vo po' fa asci 

x 
pure musica del Valento questa bellissima 
imma vota di N. Bracco 

*A primma vota. all'erta to vedotta 

sumien' a lu grano 
Neabtato e sitto l'allora rummanotta 
‘da to luntano, 
le d' oro pa fartalla 
no vulaje 
E d'oro essa para 


Da sti cap 


et era gialla, 


Na poco le parla)” chiauo chisuilio. 
Nun rispannett 

Po' lo vuleva daro nu vasilio 
no no fujetto. 

Mo lassa)' minano, tutto lu calore 
dell'oro fino. 

Attuorno attvorno mo lasayje n° addore 
do giosummino. 

Lo respiraj* al" addoro è mo sentetta 
affattarato. 

Cu 1° uocchie, da Juntano, lo dicette: 

Solt* a tu solo rosa te fu 
tedenno nasali 

Dint'a la grano po' © annasennni 
ma to truvajo 


to 


% quest'altra - Sì - su versi di Rocco Pagliara 


di? 


Il maostro Galassi ripete 
attrattive, la sua grande m 
prepa 

mano, che verrà in Napoli col 


Dello nuovissime canzoni Gal 


cissima Susp 


Si to paterna scrivere 
nun parlarria d'ammore, 
sia chiuso dint' "a lettera 


to mannarria "sta coro 
Quanno 8° "a purtarriano, 
senza sapa’ ched' 
"0 sentarrinsa sbettero 
chiù forte ‘mmano a te. 
Chi sa si a tanta parpeto 
d'ammere è de dolore, 


domenica, con nuove 
ti lo 


ta dollo canzoni 
contingente ro- 
treno di piacere 


quasi appost 


grotta. 
ssi farà eseguire, 


anzitutto, quella Canzuneella all'antica di Mario 
Costa, che è una dello più bello che abbiano una 
celebre firma — la canzone della Tribuna-Swp- 
plemento, o poi Com'aggia a fa, la serenata di 
Valente accennata più su so; la bellissima, viva: 


De Leva; e il brioso Quan 


passa ‘o reggimento di 
Poi, quattro canzoni già celebri: Spmgole fran 
gese di Do Leva ; Napulitanafa di Costa; Mare- 
hiaro di Tosti nire di Denza; è poi 
anni, pabblica bel 
che ha ì pezzi forti del 
n 0 Îl Don S 
n) d''0 Vesucio, 
ino di Mario Costa © 
Ù 


azzicco a te 


Il Congresso agrario di Casale 
(Nostro telegramma particolare) 


CASALE, 7, ore 1 pom. — (Dante). Stamane 
inaugurosssi il primo Congresso della Stampa agra- 
ris. Dopo animato discussioni si stabili la costitu- 
zione di una associazione della Stampa agraria. 
Judi sì insugurarono nell' Oratorio del collegio Tre- 
visio lo riunioni vinicole internazionali. Dopo di- 
scorsì del deputato Craveri © del sig. Manacorda, 
ppresentante il sindaco, l' assemblea nomind a 

fettivi il senatore Griffini © il deputato 


1 ministri Barazzuoli, Sn 


Ja giungerann 
racco e Ferrari 


—__-_ 


La carrozza dei duchi d'Aosta ribaltata 


Xi diuoa ferito 
(Nostro (elegramm» particolare) 


TORINO, 7, oro 3,20 pom. — (Piero). orsera 
verso lo $ i dachi d'Aosta uscirono dalla Mandria 
dirigendosi ad Altessano con uno sfage a quattro 
agvalli guidato dal duca nel qualo stavano. pure 
il'marcbeso e la marchesa Totrigiani, il colop- 
nello Bertarelli è duo stallori. 

Giunti ad Alessano, il principe feco appoggiare 
la quadriglia per schivare un carro che si tro: 
vava sulla via, Nell'accostarsi verso il bordo della 
via lo ruote dello stage urtarono i paracarri de 
pesa pubblica che era lì presso. 1 ‘cavalli. $'im- 
ponnarono e talmente s'imbizzarrirono: che dopo 
Sver frascinato per breve tratto di strada ia car- 
rozza rapporo il limone © si diedero a fuga pre- 
cipitosa distaccandosi dallo stage. 

Îl duca fa trascinato a terra e nel scadero si 
fori due dita della mano destra 0 riportò una 
forte contusione all’anca destra. 

Potè subito rizzarsi in piedi mentre la popol 
zione del villaggio, a la tanto devota, affollavasi 
attorno a lui per prostargli soccorso ® per ac= 
certarsi che nulla di male gli fo:se incolto. 

La principessa restò ‘ortunatamenta illesa sòr- 
bando la più grando tranquillità, preoccupandosi 
soltanto del pericolo corso da suo marito. Gli 
altri puro restarono incolumi 

I cavalli furono formati oltre due chilometri 
dii distanza, presso la villa Niccolini da due cara- 
in'ori e da alcuni giovanotti che li avevano in- 
soguiti. 1 cavalli erano tutti chi più chi mono 
feriti, uno restò tenio malconcio «che dovra. es 
sero ucciso. 

I dochi si ricoverarono nella casa del sig. Can- 
fari direttore del setilicio Narbaroux, ovo vennero 
loro approsiale Lulta le cure possibili. 

Dalla Mandria furono tosto spedite altre vettore 
e dalla Venaria fu fatto subito partire il capi 
tano medico Satti che prestò lo primo. curo ai 
duca. Alle 10 e mezza ì duchi e il Joro seguito 
poterono far ritorno alla Venaria. 

Oggi il duca si trova relativamente bene, passò 
la notte mollo calma. Fu sobito partecipato tele: 


graficamente l'incidente al Re a Mohza che se 
ne mostrò molto preoccupato. 

Cercamonto la così poteva riusciro fatale; la 
fortuna ha assistito anche questa volta i nostri 


amati principi. 
Un nuovo esame fatto si 
mato la nessuna gr 
generale del duca è buc 
—e— 

L’impalcato caduto ad Ancona 


ANCONA, 6 


mano dello forito ha 
ità di esso; lo stato 


a relazione di 


fa presentata 


Il poso di sole 40 p ? 

reero 1 chiodi cuneiformi, de‘erminani 
sostenere centinaia di p 

Ling. Cinelli, € di 
ponte, non apparteaeva all tecnico w 


La rivolta nel carcere di Salerno 


SALERNO, 6. — (0. de Si 
sio, Il come 6 07, della ci 
ma sea non potendo più esercitare la ca 
tri detenuti, è farono a 

lontanati, Jn seguito a vredimento 
del direttoro G ri, cà degegico fen- 
zionario, mordevano il { parecchio ; 0 poi 
che dal primo de fa poste in vi- 
3 dal ministero 


dell i camorristi ri di ammutinars, 
mostrandosi, como già scrissi, malcontenti del cib: 
il quale, viceversa poi, era eccellente, come ebbe 


Jedesimo della rivolta, 


® consiarare, nel giorno 
fl sig. prefetto cav. Martina, 
fa v'è ancora dell'aliro. 


Tro giorni or sono, mentre si procedeva nd una 
perquisizione presso i capi dei camorristi, farono 
rinvenuto dello carte da giuoco, foggiate con alcuni 
fogli, strappati dai libretii, © dipinto col sangue. 

Vi furono delle punizioni, le quali, assiome con 
tutto il resto accennato dianzi, determinarono il 
proposito di. ribellione. 

fa"èolorò che accorsero prontamente alle car- 
ceri, erano anche l'assessore cav. Spagnolo, alcuno 
guardie municipali, il maresciallo dei carabinieri, 
Îl giudice istrattore La Capra, il sostituto procura» 
tore del Ike, conte Leopoldo Lucchesi-Palli e il can- 
celliere Canale. 

Tutti lodano il contegno dello guardie carcera- 
rio 0 del direitoro. 

Nella colluttazione furono leggermente feriti 12 
detenuti © 4 guardie. 

— diiungo în questo momento notizia di un grave 
inceadio sviluppatosi a Frati — frazione di Sa- 


Jero — nella filanda del signori Fystor. 
A domuni diTusi particolar. 
ariana 


Un'altra aggressione presso Firenze 


(Nostro telegramma particolare) 


FIRENZE, 7, ore 4 pom. — (Y.) A_Seandiceì, 
piccalo c a 5 chilometri da Firenze, tre iu- 
dividui aggrodirono l'operaio Siacciui Camillo che 
recavasi ni lavoro nella fonderia del. l'ignone, Ma 
drini rimasero delusi perchè lo Staccini 
vera indosso che soli trenta centesimi di cui 
lo depredaroni 
A causa di gravi indizi l'autorità credo di es- 
sero sulla îraccia doì melfattori. 
Intanto la cittadinanza. allari 
to di simili funi inaaditi mella paci 


del ripotorsi 
a To 


TELIT 


L'orribile disastro di Maletto-Randazzo 


(Nostro telegr.. particolare) 


CATANIA, 7, oro 3 pom. — (Sciuto). 
smetto nuovi © precisi particolari. rulla disgrazia 
avvenuta giovedi scorso sul tronco Maletto-Nandazzo 
della ferrovia Circumetnes. 

Un gruppo di operai, trasgredendo gli ordini ri- 
gorosi impartiti dallo autorità, postisi sopra un car- 
rello, da Maletto partirono per Randazzo. 

Ta una discesa in curva, incontrarono il treno 
cho ritornava in Randazzo. La macchina sì form), 
sea il carrello, non t corsa, 


busto; altri duo che si buttarono a terra si sfra- 
collarono la testa fra i miss. Un altro operaio ebbe 
rotto le braccia od è morto slamane, Allri cinque 
rimasero feriti 

All'orrendo annunzio accorsero lo famiglio delle 
vittimo nella massima disperazione. Mai fu vista 
scena così terribile © straziani 

Il macchinista ed il fuochista che erano stati ar- 
restati, sono stati rilasciati, essendosi constatato cho 
la disgrazia si devo unicamento alla ioprudenza 
dello vittimo stesse. 

—e_k 


Arresto degli evasi da Misida 


Episodi dell'inseguimento — Un brigadiore uccis> 
(Nostro telegramma particolare) 


NAPOLN?7, ore {1 ani — Giunso forsera no- 
tizia alla nostra prefoltira che in una masseria 
presso Casal di Principe a un chilometro dal paesa 
poco distante da Capua, erano comparsi gli otto 
forzati ovasi da Nisida, © che non si son. potuti 
rintracciare nello campagne dei dintorni di Na- 
poli, ove si aggiravano ia questi giorni, dopo che 
tanto ficilmento potettoro evadere !.. 

4 manigoldi focero un lunzo cammino per ar- 
rivare sin presso Capua; e darsato questo com- 
mino paro abbiano gettato il terrore nello cam- 
pagno porcorse, chiedendo viveri ed armi ai mal- 
capitati contadini. 

Verso lo oro sette di iorsora furono n 
trada boschiva di Bonito presentandi 
gliaio ovo era un contadino che guardava le sue 
copre. 


la con- 


mang'are © delle armi. Il povero contadino li la- 
scio rovistaro il paglisio, ovo nulla fu trovato. 
Essi, minacciando, se n'andarono. 

alcuni erano armati di fucile, robati a qualche 
casolaro lungo la via. Mentre proseguivano il cam 
mino, pasaò una paltoglia di due carabiaiori con 
un brigadiore, cho, insospettiti chiesero chi fos 
sero e dove andassero, 

‘Gi fa un brovo parapiglia, qualche botta o un 
sorra serra. 1 carabinieri riuscirono a mottere le 
m a duo degli evasi, corti Grasso Ni- 
cola e ico lerricone, 

Gli altri faggirono saltando un fosso 0 gottan: 
dosì nol fitto del bosco Bonito. 

| due carabinieri od una guardia campestro si 
diedoro a inseguire i fuggitivi mentre lì briga- 
diore Marra-Mao custodiva ben logati i duo arro 
stati. 

All'improvviso, dalla macchia sbueò uno dei 
galootti che erano riusciti a fuggiro, il qualo, git 
tatosi addosso ai brigadiere, lo colpi all spalle 
con un lungo spiedo vecidendolo di botto. E lo 
gettò nel fosso. Così liberò i compagni. 


x 
L'eferato delitto era Già compiuto che non si 
tardava a impadronirsi dell'assassino. 
Ed ecco come. La prefettura di Napoli aveva 
o notizia fino da ieri mattina che gli ovasi 
avano nei valloni di Soccavo e nella pia 


di Capua con l'evidonto proponimento di 
passare in provincia di Caserta, attraversando il 
torritorio di 

Pu tel to al sottoprefotto di quel 
circonds nvitandolo a disporre 


giaschi per tutto il territor 
n provincia di Cas 


di Casoria 0 passò 
psi a Ca 


incipo @ perlustrando' il bosco Bonito. 
Quivi rag: lo pisto degli ovasi, @ arrestò 
dapprima Nic > e Domenico Perricone, i 
lo già in guai diero Mara-Mao. 
| Continuando co, il Pirelli 
gli ag ppestri Can 
telli @ Massari c o volia arro- 
‘Questi aveva indosso una bisaccia piona : di 
sue e di fruita © uno spiedo, ondo ti arguisco 
È a l'as del brigadiere 
Î ti ha proseguito, sonza posa, 
A Grazzaniso riuscì ad arrestare altri die ovasi 


si chiamano Pirata © Colozzo. 
» che in quei dintorni non ci siano che 


colpevole trascuranza 
qualche cosa di peggio. 

FONDI, 7, oro 4,25. = Velio. Giovanni, con- 
dannato all'orgas ovaso da Nisida, è si 
arrestato in q do da duo coraggiosi 
contadini a n ne Fiore e Pasqualo Spa: 
jr 

o 


| briganti erano tutti inslemo, e chiesero da | 


Îl cav. Marbono diede incarico al delegato di | 
Gagliano, uesto | servizio. Il 
Pirelli, c orme dei fug= 


| minor perdita possibile per lo Is 


Nel mondo delle Banche 


La roquisitoria pronunziata ieri del Pabblice 
Ministero nella nota ‘causa contro il comm, Gia- 
ciato Frascara, mentre dal punto di vista oratorio 
costituisce una bella pagina dell'eloquenza forensò; 
è anche, dil punto di vista” giuridico, un docu= 
mento importante per le vario questioni cho tratta, 

Essendo questo delle Banche un argomento di 


do questo nostro resoconto con in 
riepiloga tutta la causa. 


Signori del tribunale, 


Quando il capo del mio uffclo mi incaricò di 
rappresentare il P. M. in questa causa, a dir vero, 
uo fui mediocrementè soddisfatto, 

Obbediente come sempre alla voce di chi do- 
veva delegarmi non ricusal, nè lo potovò, ma, ri- 
peto, questo incarico mi lusingava assai mediocre= 
mente. 

Un altro processo bancario dopo tatti 
vi ni quali aveva preso parto, ed anche l'onore di 
ave mpetitori in questa causa lo migli 
ilustrazioni” del Toto mi compensata. medieeree 
mente del pensiero di questo dibattito in questo teme 
Po, in questa stagione. 

Tale causa inoltre si presentava difficile. Era- 
vamo di fronte ad un grande I 
liquidarsi, © si comprende bene come la caduta 
di esso avesso dovulo spostarò © ferito molti in- 
Veressi, © come lo persono interessato avessero di= 
ritto di muovere lamento, 

Era quindi da prevedersi che ci sarebboro stato 
discussioni poco tranquille © che da parto degli a- 
zionisti legittimamente feriti dalla caduta del Cro- 
dito mobiliare, si sarebbero sollevati incidenti di 
ogai soris, ed anche dei sospetti, perchè pur tro, 
po si sospelta, a torto, anche dell'opera della ma= 
gistratura. 

Specialissima pol era la posizione del Pubblic 
Ministero. Apparienento sd un ulliclo che aver 
dichiarato non trovare reato nei fatti nscritti 
Frascara ed essendo confortato questo suo avvii 
dell'autorevole parero del Procuratore generale che 
avora conchiuso nella sezione di nccula nei me 
desimi termini, sì trovava di fronto ad una sep: 
tenza della sezione d'accusa stessa che rinvia, 
al giudizio. Non vi era quindi a 
veniro ad assistoro alla pubblica na 
prevenzione di sorta; leggere gli atti solo ed ig 
quanto avessero potuto fornire elementi per fare 
gli atti di citazione, ed attndero poi il risultato 
del pubblico dibattimento 
Questo io feci senza solidariotà alcuna precon- 
cetta col distinto mio collega cho aveva fatto la 
requisitoria, © senza che mi lasciassi in modo alcu- 
no imporre da quell'altro distinto magistrato 
avora fatto le suo conclusioni alla Corto di ap- 
pollo. 

Avvonuta però la discussione, io ho dovuto cone 
vincermi che lo mie. previsioni pessimisto. erano 


gli al- 


infondate, poichè per buona foriuna, un po' per 
forza dello cose, un po' ancho pel buou_ volere 
doi distinti nosiri contradditori, siamo arrivati in 


pochi giorni alla fino del dibattimento, senza che 
si siano verificati incidenti di grave natura, © tali 
da dover addolorare chicchosia. 

E poi anche coloro che a priori erano convinti 
che il dibattimeuto non polesso poriaro conso= 
guonzo dannose per l'imputato, dovranno ricono» 
scere che è stato un beno che esso sia avvenuto, 
Impprocchè il pubblico, o meglio quello persone 
cho si sono interessate a questa procedura, hanno 
potuto convincersi, alla lueg del sole, como lo ri- 
sultanzo di questo processo siano stato 
formi per modo che le conclusioni del 
Ministero non possono riuscire una incognita pot 
nessuno. 

Con la miglioro volontà del mondo, pur essendo 
Berarchicamento sottomessomai componenti In se- 
zione di necusa, dopo la discussione di quonti cin- 
quo giorni, siamo arrivati alla coneinsione di avere 
una sola idea, non essend» possibilo averno una 
divora, 

Doyo ci 


addentriamoci nello r isuttanio, della 
me. lo parlerò liberamonto, sero 
namento, como di consuto, o sopra. tutto molta 
ento, 
A Giacinto Frascara si facovano tre imputazioni. 
Di tutta la matoria cho aveva formato obbietio 
dei provemi di Genova 0 di Roma, aveva fatto 
giusizia l'ordinanza dolla Camera di consiglio che 
dichiarava la inesistenza di reato, 
Per l'opposizione della parto 
alla sentenza della sezione "d'accusa tro soli fui 
asti. E questi tro fatti 6on0 i seguonti 

Si diceva: « Aveto violato le disporizioni del 
numero 1 dell'art. 247%el Codice di’ commercio, 
chè ave fatti falsi © taciuto fat 


ilo ed in baso 


nella del 10 feb: 
1893, > 
E precisando poi queste parolo generiche si 


cova: « avete snnunziato che l'operazione dello 
aumento del capitalo si era felicemente compiuta; 
cho tutto lo azioni erano stato sottoscritte, mentre 
invece questo non è ciatto, perchè 17022 di eso 
erano inoptate. » 
Sì dice nell'atto di cilazione: « Voi 
mio al disposto del numero 3 del 
relazione all'art. 144 e all'art. 4 dello 
Siatuto sociale, acquistato azioni della Società, 
E finalmente: voi aveto, dal marzo al 
bro 1592, con mezzi fraudolenti, pr 
blico mercato l'aumento della azioni del Mo 
è questo per prepararo l'aumento del capitale.» 
Questo sono le materie della pubblica discussione. 
È' ben notorio che a queste ire impatazioni aveva 
giù risposto il Frascara fino dal processo scritto. 
Egli avova detto catogoricamente: fo non ho detto 
il'falio; non ho taciuto il vero dicendo che la 
azioni erano ainie collocate: ho, detto la verità, 
È quanto egli dicera allora, ed ha ripetuto nella 
pubblica discussione, cioè che, secondo proscrivera 
l'art. & dello Statuto del Credito Mobiliare, le nuove 
azioni andavano offerto per due terzi agli azionisti 
© por un terso ai fondatori; che si era formato ua 
Comitato di garanzia che aveva nisanto l'obbligo 
di prendere i che per avventura non 
n ragione di dire 
locato © che l'ope» 
a. E quando 
13000 e tante ‘azioni, che 
uto dovevano essere offerte agli 
ori, per la morto di costoro non pot 
paturalmento esere appetito, egli non av 


che lo azio 
razione era stata feliée 
aveva deito che quelle 
secondo lo Su 
stessi fondi 


bi 
[ 


n 
dir altro (diceva il Frascarî) perchè 
alulo provvedeva in altri erticoli cho doves= 
cusere vendute 
Questo diceva il Prascara nel processo scritto, 
questo ha ripeluio nella pubblica discussione sul 
primo capo d'imputazione. 

Sul secondo capo d'imputazione eg 


si è sompro 
azioni del Credito 


0 così. lo non ho © 
liaro, 


one. L'acquisto fu da me fatto per il solo 

scilitaro la vendita, cho per ragioni del mio 
ufficio ero in dovero di fare. lo ero depositario di 
uno stok di azioni, possedulo dal Mobiliaro prima 


cho la logge facesse divieto di possede 
altro azioni peri fatto che 
no voluto prenderle. lo dovevo 
nel miglior modo, e colla 
uto; © per far 
mare lo vendite, con. nequisti. 
Ma in sostanza fo non ho acquistato nliro che per 
vendere immediatamenio © por far subiro allo Jsti« 
la minor perdita possibilo. 
n ogni caso — diceva l'imputato = l'acquisto non 
venne fatto per conto dello Istituto, perché, in os 
sequio alle disposizioni dell'art. 444 del Codice d 
Commercio, abbiamo formato un sociale di tro o 
quattro persone © ci siamo addossato l'incarico di 
fare questi acquisti, appunto perchè l'Istituto non 
immischiasso nelle compere. 
Finalmeato l'operazione si fu finita con una 
perdita di un wiliome, 700 raîla liro © rotti, somma 


venderle, © venderlo 


ciò ho dovuto alt 


Che ho pagata fo del proprie, senza cho 'Istituté 
si riuettesso nulla, 


SRAt Te dA 


an 


Docs 


E finalmente în ordine al reato di aggiotaggio il 
TFrascara ha detto sempro: Jo non ho fatto alcuna 
operazione per far crescoro il prezzo delle azioni. 
L'aumento si è verificato, è voro, ma esso va spie- 
gato, sia con la maggiore fiducia nata per il nuovo 
iadirizzo da me dato allo Istituto, dopo un periodo 
critico, sia porchè i corsì generali del mercato in 
quel tempo, nei primi mesì del 1892, per un cu- 
mulo di ragioni tendevano all’ottimismo. Quindi se 
tl prezzo delle Mobiliari è salito; è salita anche la 
rendita, © sono saliti anche gli altri titoli. 

} Questo sono Jo alfermazioni che il Frascara_fa- 
tova nel poriodo istruttorio, e choha ripetuto nella 
pubblica discussione. ” 

Ora uoi abbiamo il dovoro di vedere se_ queste 
affermazioni, sono rimasto controllato dalla pub- 
Dlica discussione, so sono rimasto confortate dalle 
deposizioni dei testimoni © dei periti che abbiamo 
ascoltato: 

Primo reato: — Imputazione a norma dell'art 
247 del Codice di commercio. Il Frascara a 
detto nell'Assemblea goneralo fatti falsi. ed avea ta- 
ciuto fatti veri 

Anzitutto mi piaco premettere cosa che del re- 
sto è evidentissima, che nel caso concreto questa 
trasgressione provista dall'ari. 247 è un deliio e 
non unu contravvenzione. Sebbene lo stesso Codico 
di commercio all'art. 250 dica: « Ogni contrar- 
yonzione all'art, procedente è-punita nel modo. 
eoc. » ciò non toglie che Îl fatto resta sempre un 
delitto,-E' tpoppo nota la dilforenza fra delitto © 
contravvouzioné per poter supporre cho in questo 
caso si irattì di coniravvenziono e non di delitto. 
ico ciò perchè diversamente, colla comoda teo- 
ria che per la contravvenzione basta il fatto ma- 
terialo o si può essero dispensati dall'indagine sul- 
l'elemento intenzionale, si. potrebbo sempre dire 
e'è contravvenzione; avete fatto qualche cosa che 
non corcispondo fn tutti i suoi minuti. particolari 
Allo stato vero delle coso; nveto comme: 
goniravvenziono; noi non entriamo ad esaminare 
quello cho voi volevato fare, ma il reato esiste. 

Avendo sentito accennaro A questa curiosa tcoria 
gho mi paro tanto strana, io davvero non perderò 
il mio tempo a dimosraro la enormità della me 
dosima. 
pressione contraeensione adoperata dal logi- 
toro è evidentemente una ‘espressione d'indole 
furiica ; sì dico contravvenziono come per dite 
trasgressione, infrazione; non è deto che perchè 
gi alu adoperata in questo siticolo spesso la pi 
Fota contravvenzione, si tratli di contravvenzione 
@ norma del Codico ponals, per la quale non dove 
esser fatta indagino di soria sull' elemento futon 
zionale. 

Mi basterebbe citaro la rel parlamentare © 
quella deì Scunto ia proposito, ma dirò solamente 
che nl n.4 dell'art. 247 cho forma più particoler 
mente obbietto di questa prima imputazione, si 
dice turalmente n 

0,5 dalla qu 
un elemento che è proprio quello dell'iutonz 
lità, con la scienza. Sc così è, qualo è la diffo- 
renza? Non basta più la modalità del fatto, por 
poter dire esisto reato, esfate éla_contenvvenzione, 
Perchò-in questo fatto, como ln tutti gli alii, noi 
dobbiamo ricercare l'elemouto intenzionale 

Qualo è la ragione per la quale fu scritto l'ati 
olo 247% Qui si potrobbo dir molto, ma lo che 
nou ho altro desiderio che dl pro'rarro il mono 
Possibilo questo dibattimento, mi limiterò a dir qu. 
sto: gli szionisti ed il pubblico hanno iaterewo di 
sapero “qualo sia lasposizione vera di wa i.titu 


do che so lazione si dice cho essa 
è fiorente, ovo q1 azionisti 
ed il pobblico. h ni logan 
mati, perchè, dando a quello che loro veniva detto, 


o fare dei cattivi 


dagli nmminisi 
affari. 

Se questo è lo scopo por cui quella disposizione 
fu scritta vediamo un poco quello che ha detto il 
Fruscara, 0 vedian 
formi nelle suo 
collo dichiarazioni dello. si 
difformità siano tali du poter dire che egli abbia 

todi cui all'art. 247 
o cosù ha detto il Frascara ? Jo non ho spie: 
o ull'assemblea cho c'era il Comitato di garan= 
non ho detto che 3683 az 

fano stato poi. elfetiivamen 
‘questo Comitato di garanzia 
io cho lo 13,000 azioni che non erano stat 

ni soci fondatori. dovovano vendersi, 
lo ho detto sinteticamonto che l'oj 


ratori hanno poli 


incorso nel n 
( 


stato opiate, 
scritto da 
aggiu 
optate 


riuscita bono 6 cho tutto lo uzioni erano sotto- 
actitto 

Sono contrario alla verità queste affermazioni? 
E' provato cho egli. nbbia taciuto delle coso che 
egli aveva Il dovero di diro? Amo paro d 


Era importanto precisamente furo la dichiarazione 
fu questa forma: lo azioni sono stato tutto optate 
l'operazione è riuscita maguificamento; però 3683 


di questo azioni mon sono stato prese dagli azlo- 
nisti a cui spottavano, ma dal Comitajo di gar 
zia; e 13 mila 6 più mon sono atate prese dai 
fondatori perchè morti, wa debbono vendeni per- 
ghò così vuole lo statuto ? A mo pare di no. Che 
cosa importava agli azionisti sapero chi nvosso 
sottoscritte le azioni? Cosa gli importava sape 

le avesse sottoscritto il Cor 


No, esa diceva che l'operazione era atata filico- 


mente tompiula, perchò lulto lo azioni erano stalo’? per quanio io non sia sospetto di n gl Cono lilla, dinanzi al iuogo doro # pesticata 

sottoscritte. | ber i periti in genero, pur facendone lo ma n II “TITE 
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« lîgli rimase per un momento como fulminat 

«.ll'suo voto era quasi alterato quanto il in 
* « — Avete rogiono - disse ogli dopo una p 
tiratevi pure... Domani ripiglioreto il vostro 
vi so dr puollo che accadrà in se 
serò segreto rimanga fra 
prouie a 
| «— Ve lo giuro 


« Egli si allont 
« Fra cortam 
brava di ine non meno inf 

« lo timasi un momento ne 


id. 


alo di garanzia piut= | 


pio sconvolo non meno di me e 


a serra, col capogiro, co! 


questo. proposito, 
basta ricordare alcuno delle ri 
Het dire che non si possono trovare în una certa 
classo di testimoni, perchè abbiamo avuto la for- 
tuna di avere avuto testimoni appartenenti alle 
più alte elassi sociali. 

Non si possono trovare dei testimoni così 

senti che per faroriro il Frascara si 
qui ad nffermare cose non vere. 

Ed io ricorderò le dichiarazioni del senatore Gadda 
del Pan del Peloso, i quali hanno detto con: 
formemento: su per giu, noi eravamo infor: 
della modalità dei comitato, ma @he csistos 
eravamo sicuri. 

E allora se le azioni erano state realmente col 
locate, sia per opera del comiiato di garanzia, si 
per opera dell'btituto ; se sì sapeva quale era la 
sorto delle azioni non optate, il comm. Frascara 
non disse il falso, nò tacque Îl vero, quando a 
l'assemblea dichiarò che l'operazione era folico 
mento riuscita, e che tutto Je azioni erano stato 
collocate. E poichè ho la fortuna di parlaro a m 
gistrati autorevoli, ai quali non fa mestieri portare 
molte parole, mi bastano gli accenni fatti perchè 
fecondisto poi nella lo:o intelligenza, cd è perciò 
che non aggiungo uliro su questo argomento. 

Seconda imputazione: aumeuto dello azio 
che questo è un delitto. A. proposito di 
sumento delle azioni, sppunto perchè faceva pi 
comodo, ho sentito dire: - Ma questo è an reato 
cho-csiste sempre, perché è una contravvenzione 
di cui sieto responsabile; non staremo a vedere 
porchè ed in qual modo l'Isitulo abbia fatto degli 
cquisti ; il fatto costituisce un reato che non am- 
moito testimoni, sull' elemento dell’ intenzionalit 
noi non dobbiamo sapere se avete 0 no agito con 
dolo; il Codice parla di contravvenzione, e noi 

ppiamo che, in virtà del Codico pensle, la con- 
travvenzione ‘significa reato per il quale nom do- 

i ricercare l'elemento intenzionale 
avete ncquisi voi Frascara lo aveto confes- 
sato, dovete rispondere di questo fatto; il quale, 
secondo l'art. 267. n. 3, è anch'esso un delitto, 
perchè l'acquisto dello nzioni per se stesso. non 
può essoro una contravvenzione, ed è necessario 
inveco l'elemento intenzionale. 

Ed io nppena azzardo ricord 
to scopo del legislatore nell 
Nizione : lo scopo, cioè, che le azioni 
suscettibili di avere un valore Ritizio, per opera di 
coloro che, essendo gli amministratori di un Jsti- 

0, potevano avero interes dei suoi 
oli , allo scopo che i 
non fowsero distratti a fi 
Hi dallo statuto. Mi 
pol fatto in se stesso, com 
sarebbe siato assolutamente 
ridere. 

Dunque l'acquisto delle azioni perché è punito? | 
E punito fa quanto può far credere cho gli nm-| 
miuistratori vogliano fare | 
allo azioni; è panito in quanto questo acquisto può 
distratta i capitali sociali o dei fini per cui l'iti- | 
tuto Tu fondato; è punito in quanto costituisca una 
restituzione del fondo sociale ‘agli azionisti. Ora 
quando l'acquisto è fatto per speculare, non per 
nocessità imprescindibile, vi è reato; © questo è 


una contravvenzione, 
un concetto da fur 


l'emuio cho devo faro il Tribunale in proposito 
Noi abbiamo avuto davvero luco piena perchè 


J0 giunte, dopo per la inopzione 
fondatori, che essendo morti-non potevano più 
oplate, jersi il Frascara adoperato per 
0 stock di azioni, parte posseduto 
può costituiro 
un reato quando nel faro le questo si sono | 
alternare con degli nequisti? Ma è poi vero, si. po- 
dare, che le vendito debbono" alter- 
presiodo ua latituto nello 
n questa 
ovata per salvare l'imputato Frascara? Î 
obbinmo a priori | 


Inutile che si 
eho hann 

iamo megar fiducia. Lo ho ria 
Ebbeno il Ma 


lora 
@ quel 


deposto fio 


‘nori, direttore della Banca d'Italia 
affermato 


aciamenio a quello che h 
la parte civile; che è co; 
di Borm che si facciano degli acqui 
der meglio; © il Ginceoai 
alternaro gli neq 
lantaleoni: « 
vuol vende 
dl Canainb: « è una malizia del mastiore, la Horsa 
è come una flora: se non sì vuo'e precipilaro bi 
o alla volla, ed asquistaro an 


per pater 
omai 


di 
ed Il prof. 

da chi 
ando» 


uti con la vendita » 
può fare diversamen 
sto alter 


vendor a 
Ed il Caval 


fa anche nelle Borse 
0 por {5 anni » 


sidero una vera necessità acquistaro +. Ed il Peloso: 
< por smaltire ‘ogua comperarne.» | 
Qu zione fn questo caso 
non si o le azioni per faro operazioni | 
vietato dal Codice di commercio, ma si s0n0 ncqui- 


unicamente per facilitaro la vendita, ed il 
| Frascara aveva l'obbligo di vendoro uti 
| faro l'interome dell'Istituto ; e per far ciò, 
| resistere alla guerra che si muoveva al sua titolo 
e doveva quindi alternaro le v con le com 
Non vi fu on vi fu elemento do. 


E se 


lncarni l'ipoi 
mo uno aguardo 


som- 


me o bi nprendendo soltanto che la modesta d 
crollata 
Saloni del palszzo, feci ri L iia povera stanza, » 


« Der alcuni giorni ho potuto cr che l'uragano | rifiutato i 1 Dr 
era dilegu propria cassa si 
‘« La Casa avova ripreso il suo solito aspetto; nessuno | ‘ « Sono quasi € ro qu 
mi parlava che pei bisogni dol servizio © una volta 0 due o è 
mi incontrai col signor Silas Barker il quale non sem- 
brava avesso contro di me nessuna ragione di ram- er 
masico. 
|. « Egli si contentò di rivolgermi il suo saluto affettuo una 


sissimo 6 passò oltre, 


« Noudimena:credei notare sul suo volto energico al- 


Lozza, 
da 


cune traccie di tr 
« Appresi incl 


leune parolo del signor Mortens ,| 
‘ghe mi dimostrava sempro. l'identica amicizia dandomi 
forse prova di un interesse più vivo che la siguorina 


lusiono e nou avrà che a sce 
si disputoranno l'eredità di tai 
| «Io non compiango lei. Sento dispi 
causato, inyolontariamonto è vero, a un 


aggignio egsi buono g ganerorg è 


Îl'sigobe Giacomo 


| mercio © per i concetti che © 


mio riguardo. 
ha daiò parecchio let» 


olta nella 
cent aio 


colazione. Queste azio: 
linca grafica hanuo superi 
lo stato originario, sono 
dendo così da non formare assolutamento più capo 
d'imputazione. Non mi pare che il Tribunale possa 
dare molta importanza a quell'ossorvazione che fu 
fatta ieri dal perito della Parte civile, il quale di- 
ceva: ma noî non sappinmo so in un giorno qua 
lunque, tra una fine mese © l’altra, vi sia stato un 
momento in cai l'Istituto abbia poseduto va nu- 
mero di azioni maggiore. 

AI Tribunale ha già risposto ieri il prof, Pella- 
cani, © rispondo il senso comun 

Egli dico: ma se io ho esuminato tulto. giorno 
per giorno, so ho visto tutta la gestione, se avessi 
trovato in un giorno le azioni tanto esuberanti da 
essero superiori al numero che si aveva diritto di 
ritenere, in questo caso io avrei rilevato questo 
fatto, 6 sarei venuto a conclusioni diverse. 

Ora, se questo non è, bisogna conchiudero che 
so in ogni periodo di un meso si verifica normal 
mento un numero seiapre decrescente delle azioni 
originarie, anche questo elemento per noi # 
con'ermare il deposto di tutti i testimoni, che co 
cordemento hanno confermato lo affermazioni del 
l'imputato Frascara. 

Ma c'erano elementi più gravi ancori 
cho l'operazione non veniva fatta per co 
l'Istiuto ma per conto di un sociale, del qualo la 
ceva parto il Fraseara, 0 la cui esistenza doveva 
essere un comolo pretesto dell'ultimo mon 

Ma io ritornerò sempre a quella mia modon 
formula, e come è modesto l'uomo che vi parla, 
così sono modestissimo ls 
tutt'altro che competente 
dird: è ammissibile che dello persone eminenti nella 
scienza, nella politica, nella finanza, nell'economia 
per salvare, non si sa da che, il comm. Frascara, 
siano venute qui a deporre il' falso? 
non è.(o per l'onore del mio pi 
mi pare cho si possa ritenere questo) perchè il 
Pantaleoni, il Do Cesare, il Gadda, il Peloso e altro 
porsono competentissime, vi hanno detto che di 
questo sociale erano informati ? ed anzì banno ag- 
giunto che è a loro conoscenza che la gestione di 
questo sociale è terminzia con la ri'usione di va 
tniliono © più da 1 Fraseara il quale ha 
detto: 


ti fatti sono veri che cosa resta del nu- 
mero 3 dell'articolo 247 che la sezione di accusa 
ha ammesso ? Se le azioni noa furono comprai 
per speculazione (6 nol questo lo abbiamo di: 
atralo con lunga serie di iestimonionze) se lo azioni 
non furono comprate per conto della società, se la 
società non ha risentito alcun danno, perchè fi 
tono comprato per conto del sociale, e le differenze 
furono pagate, sebbene con riserva dell'equo © del 
giusto, dal Frascara, mì paré che il reato del ti 
tolo 3° dell'articolo 247, pur esendo disposti a 
tutto le concessioni verso i rappresentanti della 
parte civile, non può sussistere. lo merci, signori 
del tribunale, che voi poteste trovaro quello che 
io, nel mio corto comprendonio, non trovo: un 
resto, pure esscndo assolutamente aliono da ogni 
convinzione aprioristica, 


Qui termina la prima 
pubblico ministero, 
zione che dà allo 


Jrto della requisitoria del 
notevolo per l'interpreta» 
infrazioni del Codice di com- 


oni della società sulle loro nai 


riuscirà di massimo interesse per le società che 
vedranno del risolti. per la parola di 
un valente giureconsulto, alcuni punti oscil'auti della 
giurisprudenza che lo riguardo. 

Fubblicheremo domani la seconda parte sull'ag- 
giolaggio. 


CRONACA DI ROMA 


1 monumento a € 


Teti sera, ui 


fra gli altei 
del 


tipografico, 
là dove si pariav al conto di 
Cavour, bastò iaro il siguificato di unn frase 
in senso del tutto opposto a quello che era nella 
nostra latenzio 
Ma il lettore intelligente 
retto l'errore, cho 
per buuno da ua 


avrà forse da sò cor- 
fu collo a volo 0 preso 


scaltro. collega di un giornale 


lo dunque all'attoggiamento dato dalle 

o al volto di Cavour, si diceva esser « quello 

cho contompia qualche cos © ne è soddisiatio » 
Ml proto inveco sostitu) a quel ne un n 

tando così radicalmente il pensicro di chi scriveva 
Eil ora qualche altra notizia sul bellissimo la- 

dello scultoro Galletti. 

ella parto anieriore del basamento, sopra il 

gruppo rappresentanto Moma e l'Halia a leltero do- 

rato alto 11 centimetri, sarà la semplico scritta 5 


Camillo Cavour 
Roma 


L'inaugurazione del monumento è definitivamente 


sata per lo 11 ant. del 22, lo» stesto giorno in 
sarà pure inaugurato il ponte Umberto 1 
La sera avrà luogo l'illuminazione dei Lungote- 


vere con l'anuunziaia festa notturna. 


che sorggfin mezzo 


mazza è 
« Del so; 

ma 
norosa come la vo 
« Addio di nuoro 


lacero pel 


mo che si è 


nio 10 fu piazza Colonna : 
1. Murcia tagherese — 2. 
renze, preludio siufunico, — I, 
Divertimento — 4, 6: 
fonico; @ Rubinstein, Raya 


Tan 


il pescirendolo Ettore Orecehia, s 
tante în via Suu Francesco a Îlipa, n. 49, tornò fn casa 


alquanto n 


gere è È Battere cn 
dodlmesta elio co 
colpo di rivolta 

dio gr © 
nidipali Mpa 


0 calei 


la detonazio 


è Ficurelli, 


è disarmarouo fl furioso marito. 
Ja colazzo di gente 

fu accompagnato alla sezione di 

n 


Dustiano. 


ua 
Cfiraziato è pin 


zione prodotta dai 

Nulla di veramonto 
al misterioso delitto di cai egli 
sembra però che ni sia sulla trace 


pi ricera 


del misterioso assusinio. 

Secondo lo ultimo indagini sar 
morto fu aggredito improvrisama 
per difendersi. 


catto nel R. Oservatorio di 


stazione è di 59,00. 
Barometro n mozzoilì 


Umaldità a mozioli rslativa 
Vento 1 mauoiì — SW 
Stato del cielo 


ESTRAZIONI DEL Ri 
Estrazioni del 7 
ROMA, 


Spettacoli del 7 


Luna di mid, 


Billa atellante. 
Circo 1 
Mariani, Porrei 


Pearson. 
rando partita al pallena, 


Jo Castltianio = 
fa"trne Domani doo Gimceri esi 


A chi sorride la v 
"mò è Ieto @ sost 
Ta saluto è È 

ma di 


le acqua, l'aria, i ci 
0 uel postro'organlitmo di 
la malate, A 
organiamo questi g 
to ed lofallibila di 
Composto del Dott. G. Mazzoliai 
nomi tleno alta Ja ma ban 
illo { vecchi © muori depur 
continua trionfalm 
Onorificenze di gori 
nali attestano ln 100do è 
ficscia. Si dadi di 


tamento l'Av 


la del dottor Gori 


doni per 
leuore. Gorso Vs È 


Forti © C.la, ria 


1 prod 


mpre.. 
® diarcello Montaron. n 


Petofi Saudor, 


guati doi bersaglieri Marelli 0 Stimadi 


i radamata, l'Orecchia 


senza proferire una parola, 
gpeibiliato pochno nd apr giù och dl'enormo en 


Birreela Nazionale, — vi 
vacarto vocal 


resti RRUPP e 


a plazza Colonna, — Poco il prograzma che 
fl Concert Comauale esegcirà questa sera dalle ® it 


Torziani, l'Amedio di Fe 
Tannhauser, 


Waguer, 
Poema 1 

mbour. el Vicamdien 
sug”, Les Amow 


— Tortora verso le 
d'anni 39, roman 


P. 8. dal Teiaterere. 
d 


Dopo morto è stato da ua suo amico ricanoseinto per 
il contadino Paolo Fortunati, di 29 auni da Fomignano 


n 


si è finora potuto _seopriro 


stato vil'ima, 
se di qualebe indizio. 


atutti stamani dal brigadiero Ezzochiall9 alla sezione 


di P. S. di Campitalii è stato arrestato il giardiniere 
Vincenzo Bouansi, ua vecchio vicino ai 70 anuì, nativo | Un tolegramma da Amsterdam conforma che 
di Segni, che abifa al m. 4 di vis Antoul Alfredo Bingen è stato arrestato. 


A quatto pare gravi indizi scoperti a suo carico lo 
farebbero ritenere, sè noa astore, per lo meno complice 


ho assodato che | 
sto da parecchie perso. 


ppostate nella villa che non gli dettero il tempo 


iam che su! campo delle. sepposi 


e 
Osservazioni mett 


[corologiche 


lel Collogio romano 


saîtozibro 
Sbitaromotro è ridoita a 0 al uuem L'allactà della 


— 704,3 


Termom, coacize.- mauim 81,7; mia. 19,5 


82; aasoiata 10,64 
boliasimo, 


'Seruno. 
giri 


GIO LOTTO 


itembre 


3578-49 —£1—68 
—_<__- 


settembre 


Vaalte (ore 9 114) — Cotapagnia dialettale. napole- 
tana diretta da Geonaro Pantalona : Gueslio ! 
Quirino (ore 9). — Coupaguia d'operetto Grarias: 


Sianzon (ore 9), — Con,agnla Do Martino: Sk 
Jato (ore 9116) — Compagnia equontro 
Sferisterio Wallastla mo (0503) - Tutti giocal 


20 Settembre, an 


iP — Als 


| piaceri. Co 
parunaiti. ch 
dapuraro i 
ui Infottivi qualo 
lo Sciroppo di Pa 


io guarigione com alti 


specialista di Roma. 


motatt di 
n, 193, dall 


Roma 17 


Maggh 


, Orosei, dl, 


rivolgerni alla far 
N° 73, Rom. 


RICHE © 


grazioso appa 


valirono in casa 


to di Va 
$ è morto all'ospedale. {l coota 
rrasmo, fu trovato ferì mattina gra- 
vemente ferito alla testa nei pressi della porta S. So 


a gocce solfo= 


ie miserie di una derelitta 
La fanciulla del 


fli quello largho strado ovo l'aria o la luce gircolgno .a 
ondate, chescuce, ricama, fa all'amoro 0 torme! 


INFORMAZIONI 


IL PRINCIPE DI NAPOLI 


Un telegramma da Atene 7 ci roca che il Prin- 


cipe di Napoli giuaso colà ieri nel pomeriggio, 
+ | proveniante da Santorino © riparti dopo ua fer- 
s | tota di alcuno ore 

i L'AMNISTIA 


Ci si assicura che i limiti dell'amnistia la quale 
sarà concessa in occasione delle feste giubilari 
dol XX settembre saranno definitivamente fissati 
nel Consiglio del ministri che sarà tenuto dopo 
il 15 settembre, molto probabilmente il 18. 

Al Ninistero di grazia 6 giustizia si stanno rac» 
cogliendo all' uopo i dati necessari sia rispetto î 
condannati pei casi della Lunigiana e Sicilia, sia 

petto i colpevoli di contravvenzione, ecc. 

Ci si assicura che in questa amnistia suranno 
compresi anche quei disortori delle classi 1852, 
1853, (854 che superarono i 40 anni di età, 

Gi lo furono quelli dello classi antecedenti sino 
al 1851, e giova ricordare che accanto ad alcuni 
che vilmento fuggirono le bandiere nazionali, vi 
sono dei talorosi che disertarono per combattere 
la causa degli opprossi nella penisola dei Dalcani 
e molti cho emigrarono in America seoza adom- 
piere per ignoranza alle condizioni prescritte. An- 
che su costoro dunque potrebbe francamente 
stendersi la reale clemenza, ed il ministro della | 
Bnerra lo ha già fatto presento ai colleg 

IL GENERALE BARATIERI 
ha avato una lunga con'orenza col ministro del 
guerra, in ordino al fabbisogno della. colonia 
Eritrea. 


L'ARRESTO DI ALFRED) BINGEN 
CONFERMATO 


LA QUESTIONE DEI DEMANI COMUNALI 
IN SICILIA 


L'Agenzia Stefani comunica: 

Lo nolizio pubblicate intorno ai domani comu- 
nali in Sicilia sono inesatte. Lo questioni riguar= 
danti i demani comunali durano da quasi un se- 
colo nello provincie dol Mezzogiorno 9 il pro. 
guito di leggo presentato al Senato ba per icopo 

i porvi termino. Nel frattempo il Governo da 
oltre un anno ba posto mano alla so'azione di 
tali quesoni con il procedimento vigente. 

1 regi fommissari hanno dovuto ricostruire lo 
provo, richiamando parecchi atti del grande ar- 
chivio ed agli archivi provinciali, perchè nulla 
esisteva in quelli comunali. Per lo usurpazioni 
fatto in grandissima parto dai contadini si è ap- 
plicato l'Istituto dello conciliazioni, 

Nel solo comune di Linguaglossa ne farono 
concluse oltre | 200, raggiungondosi col mezzo 
delta conciliazione l'intento della logo, cho è 

uollo di ripartire i demani comunali Îra_ conta» 

ini poveri. Per le usurpazioni, per cai non è 

sibile la conciliazione, sono fissato lo udienze 
in o:tobre ed in novembre, Era il più presto che 
si potosso fare, 

Le usurpazioni ‘nel. comune di Buccheri rigua 
dano iu grandissima parto non i domani, ma le 
trazzero comunali (strado usurpato 0 coltivato), 
allo quali è applicati la legge sullo opero pub: 

iche. 

In Salaparuta la questiono pondo innanzi l'au- 
torità giudiziaria da parecchi anni 

ln Spaceuforno la questiéno relativa allo scio- 
glimesto di promiscuità fu dalla gran Corto dei | 
conti, cho aunuliò la Ordinanza "dell'intendonte 
dol 844, rinviata al Consiglio d'intendenza a cui 
per la leggo abolit.va del contenzioso ammini- 
sirativo è sostituita l'autorità giudiziaria 

N ove esista la maggior somma di 


n 


demanli comunali, l'opera amministrativa si ‘è 
dovuta arrestato porcliò i comuni. banno. sotto» 
posto i domani ad ipoteca, la cuì. nalità 
Essere dichiareta dall'autorità giodiziari. Però il 
Siovorno si adopera, porch glintorossti "ven | 
Gino # un concordato’ nell'intento di petero con 
fewer: proced partizione 

fl Calavutaro. dovo la passato si ebter 
plorevoli avvenimenti, @ in Matrettaa 1 riparti» 
vori di 4 


do-| 


otizsaziono per Licata @ per Terra= 


Nei Comuni ovo es 
| lavori sono în corso; ma il 
gnato nello istruzioni del | 


'peando 11 brognto protestato sì senato diree- | 
ME ae perni e rea ee | 


nello provincie del Mezzogiorno | 
Nesia intanto provato, che il Minlsiaro usò ogni | 
lo- 


mezzo consentito dalle leggi per soddistare 
Giititmo aspettalivo dello popolazioni siciliane. 


IL MATRIMONIO DEGLI UFFICIALI 
Il Giornale Militare Ufficiale ha pubblicato ta 
adra 1! Regio decreta relativo al wai 
uficiali nel R. esercito, e 
difica il regolamento di 
‘azione è del seguents tenore: 
del Ro di ina ralitaro per 


Jonio degli 
to che mo- 


gdo 0 severità dere li 
repritaero Al pritmo ia 


ua pietà, procedure taste 
vera. 1 trasgreisore code gli sia applicata la rrvos: 
zione a termibe dell'art. 2 della leggo 4 agonto 1503. 


pedeclzoo ci 
UNA BANDA DI BRIGANTI SARDI | 
che aggradisco o disarma i carabinieri 


(Nostro tel. part.) 
SASSARI, 7, oro 
presso Nuoro, st 


53 pom. — (Erma) A Lo- 
pane nelle prime ore del 
mati aggro 

a da 


dine 
mattino una banda di otto briganti 


dirono una p di 


di 


0 


o i casi della vila mi permotiera 


bito che bo con wai, vi invienò veri 
ro solito posto la somma che avrò potuto | 
signor Silas Marker alla quale allodeva 


vento tenor 


mura pendono alcuno te 


Lrigadiore, cho andava perlustrando -Ie | eompazao 
VREO, Salt Tae leoni 
portando con loro i cavalli e lo armi. i 


o 
Arresto di malfattori 
CAGLIARI, 6, — Ia soguito a brillanto opera= 

ziono dei carabinieri. di lslli, furono arrestati Bol 

Salvatore e Ciriggi Francesco, pastori progiudicati, 

i quali furono entrambi riconosciuti autori dell'age 

grossiono di Tomaso Moi. I 


_— ri È 
TI Lord-Mayor riceruto dal presi della Pepoli, 


ALTRE NOTIZIE î 


pom. — (Jacopo). Alle 
presideato della Repub» 
onte acclamato. 

Félix Faure ha ricevuto il lord Mayor alle 3, 

Siccome il ricevimento non aveva carattere uf- 
ficia'o, al lord-mayor non sono stati rosi gli 
onori. 

La conversazione tra lui @ il prosidente è stata 
cordialissima e si é prolungata por mezz'ora. 

Questa sera il presidento parto per le manovrp 
doll'ost. 

—Il sultano dette a Cai 
ra'e dell'Algeria, 50 mil 
moschea a Pari; 

— Una madre si è asfissiata fasiemo a tro sue 
figliuole. Non trattandosi di suicidio per miseria, 
non si sa a quali tuotivi attribuiri x 


Borse e Mercati ‘ 


Roma, 7, } 
ferma di queljo 


{ 
7 


imbon, governatore gene» | 
la lire per erigero una; 


d lora sopra a feodenza più 
di Parigi; condita a 64,07 112 chiudo a 94,02 115 code 
tanto 04,59 152 — Omibus da 218 senero a 213,50 per 
hiudere a 813,50 — Condotto seupre ricercato da 189/00 
4 191 — Gar più dobele a 890 — Marcia 1200 — Gf 
serali 69,50 0 70 — Laznobiliari 70 — Risanamento 86 | 
noslual, 

Cambi: Prancla 104,85 — Londra 20,50. 


| 
SAGGIO UFFICIALE DEL CAM no; 
i 


pel pagamonto del dazi doganali 
(Selt'manaie dal 9 Al 15 sottombro '25) 
Por gli adaziannenti superiori alle 100 Lire da 
ari cia biglietti di Stato 0 di Banca ».. > Le 1 
(Giornaliero 2 mottombre 93 
Per gli adaziamenti soporiori alle 100 lire da 
con certificati . + L. 104.87| 


04 80 | 


TN 


DIFFIDA | 
qliUrioe vito ica pa 1a va a ao 


nor Tellio Ggjorani, già socio 
di indestria della suddetta Ditta Ra cosssto debnitiva- 
meute di farne parte con atto del di luglio 1895, reg. 
11 10, al. N, 601, sec. 3, Rag. 119, 


LE. 7 GRANDI VENDITE: 


dei mobili che corredano l'antico ed necreditato Albero 
Hemuama, sito fn via Condotti N. 88 a- 

xrlacipio il giorao di marteti 10 corr, settembre | 
alle ore 10 nat. © proseguiranno fino al giorno 17 detto, 
Lo medenime cosmprevdono una granda quantità di mo: 
Vili fn noce, mogaoo ed altri legni, sofa, poltrone, sedie, 
assortimento di Jotti, tappeti da pavimento, guido di 
que di più grandezzo ed altro, como 'da Catalogo che si 
distribaisco nell'Utteio d'asta del Perito [nexricato Ile» 
tro lmiozzi, is via degli Utd del Vicario, 9 
‘e 19488 


Vendita Artistica 


Nol giorni 10, 11, 12 Settuabre sarà venduta all'a- 
michersle in Vonezia la celebre cullezione del signor 
Vincenzo Pavenza ricca di quadri, mobili, bronzi, 


ai, arazzi, ect, solto la direzicny del cav. 


Por schiarimnenti od informazioni rivolgersi alla Gall 
ria Suagiorgi « oma, Palazso Borgh e to 


Le quattro vendito importantissime 


dell'appartamento nel palazzo Tamagno în 
Agostino Dep avranno prio 
cipio Lumedi 9 alle è sue 
martodi 10, mercoledì fl, 
Oltre l'ingresso, la camera "da. pr 
silla antico com ottimo mobilio 9 tappessero per 
tutti i guati, vi è un. salotto ed ‘un salottino 
sopentendo di boureite in seta for 
era stile antico filetiata oro, spec 
peluchè @ recamo, pianoforte 
delabri, tappetì, quadri, por 
ca, ceramiche, ecc. Questo vendite sono state 
affidato al K Perito Muccioli Giulio. con propria 
Stabilimento di Vendite in via Nazionale 50, Galle 


ria l'uscucci. 


Roma= Albergo e via Tritone, 164 


Camere da L 1,50 Porta Centraie, 
Parlameato, Ministeri a e amg 


POSTI SEMIGRATUITI 


‘onvitto Paterno Michek 
angelo n Lo per giovanetti di età inferiore 
di asni 15. Rivolgeni Direzione 12489 F 


SPECIALITÀ — 


Javisudo alla Cappellerià Ros 
150, palazzo Der 
atte Ù 
feltro XX Seti 


con tende © 


” 


| giorno il pianoforto-in un salotto bea mobigliato, alle cuf 


maestri o anche di artisit 
ta dalla 
i passeggiate, 
pensato = 


ut stanza dallo 


anche per va is alle upac 
bio fra via ev d giovinetta di diciotto anni, fatta di carne palpitanio 6 di 
0 miav n i fervi vibranti come loro, che si urova sola nel cos di 
a vostra fi ne . Parigi senza risorso © prossima a divenir madre, di una 


No, nevvero 
a questa ì dognosamento le 
7 a è non o celar> | snilin: Perch ro persone! Virtuosa siguorinei 
| Impoccabil. ore joso creature! 
Eppure, siamo costretti a confessarlo. 
R'che.r COTE | Perchè cadoro? Perchè codero a 
L d o tentazioni dell'amore 
a per è casupola vegliata sotto la forma di un gen/leman 
portuni o brillante (probabilmente fratello 0 cu: 
i; oto di ‘aver ra superba 0 sprezzante) in cerca di di- 
© s0p alate! | con un fiore all'occhiello e la bocca piena di 
promesso @ di giuramenti ? 


a Tre 1g tu 
como Rousseau 


Ferma in p 
XI 


Parigi (Francia) 


| 


inciamp 


borghesia, riparata d'inverno in ua 
amento situato su un boulevard © in una 


al 


ero, montre invece non deve e: 

onto di 

vero che questi giudici, f 
la dollo istitatrici, dello madri 0 dello zî0 prep 

alla tutela della loro virtò, non api 

dalla - sorveglian 


diano che Îl m 

la cavallina, ascolteranno sotto ‘al ventaglio ‘ardenti di- 

chiarazioni ‘di amoro e sì 

monti adultori con l'ontusiasmo di un 
La colpa dell'una non scusa quella 
Torosa ora 


redere, sopra tulto, che 
o col cedere, ci po 


more al 
rà fe 
‘o per 
ninili tanto soveri solo 


quale così 
là sooza 
i che una 


iseria, di onta © di 


a si saranno liberata 
cho lo proserva dallo caduto © dagi 

fate traverso il mondo seazialtro guar 
o responsabilo dei loro atti, corrorana 


precipiteranno agli. appunia= 


per ire alfocoî 


luta. 


30 SETTEMBRE 1895 PRIMA IRREVOCABILE ESTRAZIONE 


va GRANDI PREMI 
di lire 80,000 - 40,000 - 15,000 - 8,000 - 1,500 ecc. ai fortunati biglietti. 
Ogni biglietto costa UNA LIRA, e concorre a tutte le quattro estrazioni. 
Ogni gruppo di 100 numeri ha un rimborso garantito di L, 40, ogni gruppo di 75 mumeri ha un rimborso garantito di L, 20, ogni gruppo di 
50 numeri ha un rimborso garaniito di LL 2© ed ogni gruppo di 25 numeri ha un rimborso garantito dî L. {@, 


Rivolgersi in ROMA o all'Ammiaistrazione, via Milano, 37, o al Banco Prato, Via Nazionale, 25, ove sì vendono i biglietti fino alla sera del 29 SETTEMBRE 1895. 
I biglietti si vendono anche dai principali Banchieri, Cambiavalute ed Uffici postali del Regno — Per richieste inferiori a venticin peri aggiungere Lire OO per spese d'invi 


3 ALIMENTAZIONE 

Alle persone gracili, ai bambini ed ai convalescenti, il cui stomaco indebolito non può ricavare dai 
cibi abituali il necessario ausilio per riparare al consumo della esistenza, occorre un' alimento di poco 
volume, forma gradevole e facile digestione riunente in sé gli aliment (grassi e fosfati) che mancano ai 


loro organismi. Questo alimento chimico, assolutamente perfetto, è la 


iEmulsione Scott 


d'olio di fegato di merluzzo con ipofosfiti di calce e soda. — Tutti î medici la prescrivono per la 
ricostituzione delle persone anemiche, deboli o denutrite. 


DIFFIDARE DELLE ÎMITAZIONI E RIFIUTARLE IN MODO ASSOLUTO. 
La genuina EMULSIONE SCOTT si vende in tutte lé° più accreditate Farmacie. 


| BENEFICENZA 


5000 LIRE SI REGALANO tti Tri A canne 


IRE 


<G Corde Armoniche B> 


dummenia oblio eci i 
OCARENA seuzs © ‘pori 
‘ Citedere Coraiago grin > 
VÎ NIAGCOLINI, via Correnti, 7," 
Aiiimene, = Musica, aconsirie 


} — la più ferte acqua minoralo arsonieo-ferm 
li OBEBROANSI più foro acq le primarie Autorità mediche rugiao 
attivo fanalomque Jo) ANEMIA: CLORO *% MALATTIE DEI NERVI, 
tescitaro pico adesiva |, DELLA PELLE, MULIEBNI: MALARIA, ECO: 
Uggiano Pdl, lnplegsando La cora delfa bibita vien fatta distro prescrizione medita tt 

i'aequ i vende le tate l Jaar neo coogao d'istio ano 
SHE rali i Bottiglie dive con stiche gu 


e capelli stantanosmente, scatola du 
apediscono in ltalia da tna 3 sei sentole con l'auuseu 


Simori sindaci, tiratori, 
sobgressisti. Camere da 2 Hire 


Li 
i: 
[i 


pin 
conduitori 


cha la Ditta for” 


iche 


S0LO L'ACQUA 


CHININA-MIGONE 


preparata con sistema a speciale, gonserva e sviluppa I CAPELLI E LA BARBA 
tresca 
GUARDARSI dann “IMITAZIONI E CONTRAFFAZIONI 


esigere sempre sull'etichetta il nome dei prodi 


=== A, MIGONE EC === 


n MILANO - Via Torino, 12 - MILAN 


w ie AE Dei 
Trovasi da tuiti i Farmacisti, Droghieri e Profumieri det Regno. 


Elettr 


Ja qualità e preciso a qu 


Discretamento, sulu 
domienien, Atfottuosì, 
1 


URRISTONDENZE PRIVATE 
NTESIMI [O LA PAROLA A 


Niuiminat Lire Una 


uonerie 


giorni. 29. elt3l6 
Perchè triste, contra- 


(10) SP gi di AAA a Pi Pic, edita — Co i i ele te Capace, din, pi fa Ta al I 
è peto, 50-32 — E, Paregti, piazia Spagan — A. Ml ‘perio di rofuezio, paz 1a Lecina, 5 — F-_Ot Cavi, vi. Covo, fi — 
Aduuti, 0 1809 Cotti Raman degli Tepirat ia Passa — "pl n righe, via Pla Gatti ometto è, vio Port or, — 
Vedrò n. saboto. feriti. Potegen Giernami, draghiora, via Duo Macelli È nigi anco Con Villorio Emanuel, 190 — di Tabega, is. "Milone, SE Fiati Pinschy 
Avvisi oconomiei tossine rpg — Fritmeta Lei Cr sÎ0 
CENTESIMI E LA PAROLA Pidizione, PRIMA DELLA CURA Deposito generale da Mati MIGONE «x Via Torino, 12, Milano at rt Coe 
Aiinlaom Lire Una” ‘Tesoro addio 21 À bi spaini 0 pu puo spiana cs DR) Lu 
GedeniFotograia li Roma Antre. Nessi Tae, hi spedisce N campione fe $ tendone domanda cen cartella risposta pagata. 


ditta conosci 


PER | VETERANI E REDUCI 


Caafico storica della Rigemarazione italiana 
13 Caazaai patriotiche, con vecchie arie del 43-49 di L. PALADIME 


Una copia 20 cent. 


Collegio Convitto 


Isilte Romi — Livorno 
Toteana) Progra: 


Vestirsi con moderna Eleganza 


nti 


ui gratia 


e spendere giudiziosamente bene il denaro, ecco il costante pensiero delle persone intellig: 
economiche |”. ... 


A questo scopo si ta con tutto impegno la Ditta Fratelli LUCCARDA di Genova, 
e mercè i suoi colossali e fortunati contratti con le più importanti fabbriche inglesi, germaniche, 
francesi e nazionali trovasi in grado di spedi tranco di porto a domicilio in Italia, Svizzera e Francia 
contro rimessa di L. IO. un taglio vestito di stoffa di metri 3 abbondanti, con unito in più altro 
taglio calzoni di metri 1,20, misure bastanti per qualsiasi uomo, tenendo calcolo che detta stoffa varia 
di altezza da metri 1,35 a 1,60. 

Pregasi nel passare gli ordini di serivere chiaramente il colore che si desidera come: Nero, 
Marron, Avana, noisette, tortora, grigio, acciaio, cenere, verdon, blen, electrique, bleu marin, e 
se deve servire d'estate, d'autunno o d'inverno. Indirizzare cartoline vaglia, lettere e telegrammi 


Fratelli LUCCARDA.— Genova — Via Giulia, 57. Ù 


Istituto del dott. A. KelleraZurigo 


volto 1 contrutlo è evreeglianze dat Gocerno erizrr0 


mu ELOCIPEDISTI - - CAMOTTIERI - ALPINISTI - CACCIATORI - MILITARI 


randa consumo di energia fisier ed intellattaalo usiuo abitualmenta 


L’'IMPOTENZA 


di 
ibottiaia da $% di iero L. 2- da 12 Hero L. 250- da £ 
MIRO, Spena di peo, oc. parioo dai commit A rivenditori, sccato dato. 


—z 
Lins atoco srazenoni pi. [para mente aree 
Dt IPE 


dipendera metri 
mpro d'amore 


vERO cosmac 


arca 8 Stelle 


A Stabilimento lag. pol. Permicebfet1 tn Spoleto (Umbria) 


i adige lea 


per l'autunno 


EEE “sla 


Nei por la san grazia e Iv sua pra- 
cha. Padispennadile in a7mi pad: 
Bio Iercirio, Mm equi Farmacia, ia egui 
Gero condizioni nd Agenti doponttari. 
Annuale fadizeno, giallo poro . 


e BACHENATI E etere 


Cona | 


prezzi stabiliti ia alb 
tri articoli mi 
Ja garamtici 500 


La vendita in gros 
duile re $ alle 14 © nei giorni fest dalle 


sese reati per Milano - PÒ ROBRPINE- Sestri P. 


Avnuali delle razze Conto d'inplanto e consuma di 


x 
ror nonga e pro 


ls. stetamo d'Aveto 


Siem izioni gi fino n anfepra 


Casa CI flora), 
ge, X. 9. Tel. 


CAMICIE di LANA 


a lire 2 
FRANCO DI PORTO 


Calinicani è Batiat gratis. 


Lo Stabilimento è aperto tit i eri. SocietàItaliana per le Strade Ferrate del Mediterraneo 


Contro. Carina-Vagia iL. (0 — Società anenicoa — Sudnto ia Milano — Capitale &. 18 milani - intisramente versato 
ESERCIZIO 1805-96 
Prodotti approssimativi del traffico dal 21 al 31 agosto 1895. (6* decaile). 
RETE PRINCIPALE (*) | RETE seconpaRIA_ | 
si 


1310 | DIFFERENZE 


Dnpicarir Ferroviario 
n. x n n n 


cho tem 


DO) 
PAOLO” BUOR - Firenze 


: ERNIE; 


î C Faglo LA TRIUNA 
Suppa pra: iraiono del gl malo Jì Polkelinlco, Hove svrtaio — — Stabilimento Upografico del giornale 
ia delle Converdito, 


Michel b Cene ; 


TOTALE È 20,009,146 5 | 19,350,91 


FATTA Prodotto per sbllometto 


IT T delia decade 


Resti 
(€) La cea DiltoChikno (im, 30) comune cli Beto Adriatico, è colato pe Ia ola male 


pure def ne: 


zeutibi, 20, Napoli." 12519 N Via Rastrelil, 24 6" 119983 Stampato com inchionro della Cam Berger e Wirih di Firene 


